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PREFAZIONE 


Questo manuale è diretto ai programmato 
ri che intendono creare moduli scritti 

nel linguaggio Assembler P6066 da richia- 
mare nei programmi BASIC. 


Deve essere utilizzato come manuale di 
riferimento per capire quali istruzioni 
sono utilizzabili, come si possono codi- 
ficare e quali sono le operazioni da es- 
se comandate, 


Per i principianti nell'uso di un lin- 
guaggio Assembler si consiglia di consul» 
tare qualche opera di divulgazione ed in 
troduzione a tale linguaggio. 
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Linguaggi ad alto 


livello 


Linguaggio macchina 


Linguaggio Assembler 
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INTRODUZIONE 


I linguaggi ad alto livello che vergono di solito 
resi disponibili su ogni calcolatore permettono al- 
l'utente di programmare la macchina in modo piutto- 
sto agevole, pur ignorandone la struttura interna. 


Se ciò da un lato offre il vantaggio di una facile 
presa di contatto con la macchina, dall'altro non per- 
mette, in talune applicazioni, di utilizzare al meglio 
le risorse disponibili. Può in questi casi risultare 
più conveniente programmare la macchina nel suo lin- 
guaggio interno che, controllandone direttamente tut- 
ti i meccanismi, ne permette un più efficiente sfrut- 


tamento. 


Operare direttamente nel linguaggic interno della 
macchina è d'altro canto piuttosto complicato:"è. in- 
fatti necessario, per ciascuna istruzione y; speGifica— 
re il valore del codice operativo é gli if irizzi as- 
soluti di tutti gli operandi interessati. Titto ciò 
è molto disagevole soprattutto nelia fase di Wéssa a 
punto o 'debugging" di un programma. In tale momento, 
infatti, risulta necessario modificare frequentemente 
il programma inserendo o sopprimendo istruzioni: si 
dovrebbe allora ricalcolare ogni volta tutti i riferi- 
menti all'interno del programma. 





In generale il linguaggio Assembler di una macchina 

è il linguaggio simbolico più vicino al linguaggio in- 
terno della macchina stessa. La corrispondenza esisten- 
te per le istruzioni dei due linguaggi è di solito di- 
retta. E' quindi utile conoscere la struttura ed i 
principi di funzionamento e di rappresentazione dei 
dati di macchina per poterla programmare nel suo lin- 


guaggio Assembler. 
Un programma scritto in linguaggio Assembler non può 


peraltro essere eseguito direttamente dalla macchina 
senza una previa fase di traduzione. Questo processo, 


vii 


chiamato Assemblaggio, viene svolto da un programma, 
chiamato Assemblatore, che fa parte del sistema ope- 
rativo della macchina in questione. 


I vantaggi di poter operare con un linguaggio simboli- 
co anzichè con un linguaggio assoluto (quale è il lin- 
guaggio interno di ogni macchina) possono essere bre- 

vemente riassunti in: 


- uso di codici mnemonici in luogo dei corrispondenti 
codici operativi 


- uso di nomi simbolici per l'indirizzamento del pro- 


gramma, 


Queste due caratteristiche rendono più agevoli la ste- 
sura ed il debugging di un programma. In particolare, 
essendo l'indirizzamento di tipo simbolico (riferimen- 
to a nomi associati alle istruzioni piuttosto che ai 
loro indirizzi), l'inserimento o la cancellazione di 
istruzioni non comportano la necessità di ricomputare 
i riferimenti all'interno del programma. E' infatti 
l'Assemblatore che, nel processo di traduzione degli 
indirizzi da simbolici ad assoluti, provvede automa- 
ticamente a calcolare gli indirizzi corretti. 
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i. LA MACCHINA 


Rappresentazione dei 
dati 


Il bit ed il byte L'unità elementare per la rappresentazione in macchina 
delle informazioni è il "bit": il bit non è indirizza- 
bile od operabile direttamente. 


I "bit" sono infatti raggruppati in gruppi di 8 a for- 
mare il "byte", e sono i byte gli elementi operabili 
individuaimente. 


Il "bit" è una variabile che può assumere uno fra due 
possibili valori: zero o uno. 


Una sequenza di 8 bit permette di rappresentare 

2° = 256 diverse configurazioni o "valori" del byte. 
Infatti, poichè 1 bit può assumere due diversi valori, 
con un numero n di bit si può ottenere il doppio 
delle configurazioni possibili con n-1 bit premetten- 
do una volta zero e una volta uno a tutte le configu- 
razioni possibili con n-1 bit. Tali configurazioni 
sono ottenibili, ad esempio, partendo dalla configu- 
razione di tutti zeri e variando via via tutti i bit, 
in tutti i modi possibili, partendo da quelli di de- 
stra o "meno pesanti". Avremo così: 


00000000 
00000001 
00000010 
00000011 
00000100 
00000101 
00000110 
00000111 
00001000 


e così via fino a giungere alla configurazione di tut- 
ti uno (11111111). 


I byte sono ordinati e numerati consecutivamente in 
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La semiparola e la 
parola 


La notazione binaria 


memoria da sinistra verso destra a partire da zero. 


I byte possono a loro volta essere ulteriormente rag- 
gruppati a due o a quattro a formare semiparole o 


parole. 


Una semiparola è un gruppo di 2 byte in cui il byte 
ad indirizzo più basso (di sinistra) ha un indirizzo 
multiplo di due. Così 10, 124, 1484 sono indirizzi 
corretti di semiparole mentre 13, 151, 1937 non lo 
sono. 


Una parola è un gruppo di 4 byte il cui primo byte 
(di sinistra) abbia un indirizzo multiplo di quattro. 
Così 20 e 5208 sono indirizzi corretti di parole men- 
tre 10 e 167 sono indirizzi non corretti. Con le op- 
portune istruzioni è possibile, riferendo il primo 
byte del gruppo, operare cont'emporaneamente su tutti 
i byte componenti la semiparola o la parola. 


La notazione binaria è una convenzione che permette 
di descrìvere le configurazioni di un cempo di memo- 
ria, indicando il valore di ciascun bit mediante una 
cifra binaria (zero oppure uno). 


Il valore decimale di una determinata configurazione 
di un byte equivale alla somma di tutti i prodotti: 


bj * DA 
dove i(>1) indica la posizione di un bit (crescente 
da destra verso sinistra), mentre b; rappresenta il 


suo valore (# o 1). 


Ad esempio, ia seguente configurazione di bit: 


eloleli[oiob[i]}  »i 


og 4 I i 
vale 19, Infatti: 
8-1 = 6-1 5- del 
RA E TT i 
3-1 del 1-1 
PR ani MIT ai ESSER 


= 16 + 2 + 1 = 19 
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La notazione esadecimale 
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La notazione binaria, descritta al paragrafo prece- 
dente, è piuttosto disagevole da utilizzare: si pre- 
ferisce così considerare il byte come diviso in due 
semi-byte ed associare ad ogni semi-byte il valore ri- 
cavato dalla seguente tabella in cui ognuna delle 16 
combinazioni possibili di 4 bit è rappresentata da un 


simbolo diverso: 








Valore 
Esadecimale 


Valore Binario Valore Decimale 









DO QLL DO UO a WIN IH O 





pH pp 
W N O 


Uil D'‘Oatl» OQUN O UA WVNnE O 
na 
5 





a 
Ut 


E' pertanto possibile rappresentare la configurazione 
di un byte per mezzo di 2 sole cifre Esadecimali an- 
zichè otto cifre binarie. 


Il byte [él o[|o0]1[{0|0]1]1 sarà pertanto sin 


teticamente rappresentato secondo la notazione esade- 


cimale con . 


E' possibile calcolare il valore di un campo partendo’ 
dalla sua notazione Esafiecimale in modo del tutto a- 
nalogo a quanto fatto pèr la notazione binaria. Così 


la notazione esadecimale vale 
16{7|1]9] nella consueta notazione decimale, In- 


fatti usando questa volta le potenze del 16, avremo: 


1x163 + Ax16%+ 3x16° + Fx16° 
che vale 


La rappresentazione dei 
numeri 





1x16° + 10x16? + 3x16° + 15x16° 
ed infine 


1x4096 + 10x256 + 83x16 + 15x1 = 6.719 


I dati numerici possono essere rappresentati in uno 
dei seguenti formati: 


- Sorgente (o IS0) 
- Binario 

DATA 

- Memoria 


Formato Sorgente (o ISO) i Ogni carattere stampabile 


è codificato secondo la tabella ISO, mediante una 
specifica configurazione di un byte. 


Le cifre decimali sono rappresentate con ie seguenti 


notazioni esadecimali: 





Cifra decimale Valore del byte in esadecimale 






O 0 400 A WrI E O 





Il primo semibyte (campo zona) vale sempre '3' mentre 
11 secondo semibyte (campo numerico) ha lo stesso va- 
lore della cifra rappresentata. 


Un numero in formato sorgente viene rappresentato se- 
condo la seguente sintassi: 


fijona. Mx (nai +e. ny] [E[+]ùy0 [n 3]] 
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Ogni cifra viene rappresentata con un byte, il cui va- 
lore è il valore della cifra stessa nella tabella ISO. 


Il formato sorgente non utilizza al meglio la memoria 
disponibile, poichè usufruisce solamente di 10 combi- 
nazioni sulle 256 disponibili; usa inoltre fino a 4 
byte per rappresentare segno, punto decimale ed espo- 
nente. 


Così, per esempio, il numero 1237 è rappresentato, in 
notazione esadecimale, come: 


byte l byte 2 byte 3 byte 4 


Il segno, il punto decimale e l'esponente sono indicati 
con il corrispondente carattere ISO e cioè: 


Carattere Valore del byte 


+ 2B 
n 2D 
? 2E 
E 45 


Esempio: 


Il numero +31.7 verrà rappresentato su 5 byte nel se- 
guente modo: 


byte 1 byte 2 byte 3 byte 4 byte 5 


Questo tipo di rappresentazione non è operabile di- 

rettamente con istruzioni della macchina Assembler. 

A tale scopo è necessario operare una conversione in 
formato binario. 


Formato Binario: Il formato binario prevede due diver- 


se rappresentazioni del numero a seconda che esso sia 
sempre positivo o che possa assumere valori negativi. 
Se il numero è sempre positivo, tutti i bit del campo 
sono dedicati alla rappresentazione del numero stesso. 
Con un byte potremo così rappresentare numeri fino a 
255 (2° = 256 configurazioni da 9 a 255), con due byte 
potremo rappresentare numeri fino a 65535 (21° 65536 
configurazioni da 9 a 65535) e così via. 


Le istruzioni che operano su tali rappresentazioni so- 
no dette logiche (in quanto non tengono conto dell'a- 
ritmetica del segno). Avremo così istruzioni quali ALM 
o SLM che servono per sommare o sottrarre logicamente 


fra loro tali campi. 


Se il numero può assumere valori negativi il primo 
bit del campo numerico (il primo a sinistra o di or- 
dine più alto) indica il segno del numero secondo la 


conversione: 


O per i numeri positivi 
1 per i numeri negativi 


I restanti bit del campo sorio destinati a rappresenta- 
re il valore numerico. Nel caso di numeri positivi il 
valore è rappresentato normalmente; nel caso di numeri 
negativi i rimanenti bit non indicano il valore del 
numero ma la sua rappresentazione in complemento a due. 


Il complemento a due di un numero binario viene otte- 
nuto sommando 1 al suo complemento ad uno, il comple- 
mento ad uno viene ottenuto sostituendo ad ogni cifra 
binaria la sua reciproca (cioè zero ad ogni uno ed uno 


ad ogni zero). 


Esempio: 


numero 0010 | 0000 | 1001 | 1001 | 
complemento a 1 1101 | 1111 | O110 | O110 
complemento a 2 1101 | 1111 f O110 | O111 


Poichè il primo bit è sempre destinato al segno, il 
massimo ed il minimo numero esprimibili sono: 


mezza parola (2 byte) S39969:8 D'*<x dt = 52767 
parola (4 byte) -2147483648 = -2° < x<2°! ‘1=2147483647 


Le istruzioni che operano su questi campi sono istru- 
zioni di operazioni algebriche come A 0.5. 


Nelle operazioni di questo tipo si possono verificare 


situazioni di "overfiow" o "underflow", quando i ri- 
porti del segno e del bit più pesante sono discordanti. 
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Ad esempio (useremo per semplicità campi di 4 bit): 


Risultato della somma: 


9) 


Riporto del segno: 1 
Riporto del bit più pesante: @ 


Il Formato DATA: La rappresentazione di un numero in 
formato DATA è il risultato di una conversione di un 
numero dai formato sorgente. Il formato DATA ha la 
seguente struttura: 


byte 1 byte 2 byte 3 byte 4 a byte n 
dove: 
A = numero di zeri non significativi 
B = numero di cifre significative 
ESP, = rappresenta l'esponente così come era indicato 


nel formato sorgente 


ESP, = rappresenta l'esponente del‘numero in formato 
normalizzato (in cui, cioè,-il punto decimale 
è subito a destra della prima cifra significa- 
tiva) * 


S = segno del numero ('B' per + e 'D' per -) 

N,..N,= rappresentano i campi numerici delle x cifre 
significative del numero (se x è pari, il semi- 
byte di destra dell'ultimo byte contiene un va- 


lore non significativo). 


Questo formato non è direttamente operabile dalle i- 
struzioni algebriche della macchina Assembler. 
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Il Formato Memoria: La rappresentazione in formato Me- 
i STILO Memoria 

moria è il risultato della conversione di un numero 
dalla sua rappresentazione in formato DATA. 


Si distinguono due formati: 

- semplice precisione: 
Il numero è rappresentato su 4 byte. 
I primi tre byte contengono la mantissa del numero, 
(complessivamente sei cifre), le eventuali cifre ol- 
tre la sesta vengono troncate nella conversione, 
{lì primo bit di sinistra del quarto byte rappresenta 
il segno del numero (1='!+! 0='-'), i rimanenti set. 


te bit riportano l'esponente del numero. L'esponente 
è rappresentato in complemento a due più 64 avremo 


cioè che: 
d = 40 -1 = SF 
1=41 -2 = 3E 
63 = 7F -63 = V1 


Il punto decimale è inteso a destra della prima ci- 
fra. 


- doppia precisione: 
Il numero è rappresentato su 8 byte. 


Il primo semibyte del primo byte riporta il segno 
del numero (B='+!', D='.'), 


Seguono, dal secondo semibyte del priro byte fino al 
secondo semibyte del settimb byte, firo a 13 cifre 
di mantissa del numero. Le bventuali cifre oltre la 
tredicesima vengono troncatò. 


sSull'ottavo byte è infine riportato, su 8 bit, l'e. 
sponente del numero rappresentato in complemento a 
due + 128 (decimale). 


{l punto decimale è inteso a destra della prima ci- 
fra. 


Anche questa rappresentazione di dati nen è diretta- 
mente operabile con istruzioni Assembler. 
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ZRM 


Lo stack e l'area 


di overlay 
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La ZRM (Zona Riservata di Memoria) è una zona di memo- 
ria che contiene alcune informazioni circa la configu- 
razione di macchina, lo stato del sistema e i contenu- 
ti della'area utente, che sono gestite dal sistema o- 

perativo ma cui può accedere anche il programma uten- 

te. In quest'area sono contenuti, fra gli altri, anche 

i descrittori dell'area di overiay, dello stack e del- 
l'area riservata al software di base. 


Per una descrizione dei contenuti della ZRM si veda 
il "Manuale del Sistema"'. 


Lo stack è un'area della macchina (ad indirizzi alti 
di memoria) che viene gestita secondo una politica 
LIFO (Last In First Out): l'ultimo dato arrivato è 
il primo ad essere preso in considerazione). 


Quest'area è usata da alcune istruzioni macchina; è 
tuttavia possibile, per il programma, controllarla di- 
rettamente per ricavarne aree temporanee di lavoro, 


L'area di overlay viene usata per caricare in memoria 
centrale segmenti di sistema operativo o di programmi 
residenti su memoria di massa. E' il sistema operativo 
che si prende cura di caricare in quest'area gli op- 
portuni moduli a fronte dei relativi richiami e, se 
del caso, di compattarla opportunamente per permettere 
sia una buona utilizzazione dello spazio di memoria 
sia una limitazione del numero di accessi al digco per 
il caricamento dei moduli necessari. 


Lo stack e l'area di overlay sono di solito adigcenti 
e in competizione con la stessa arca. L'area di over- 
lay cresce verso indirizzi alti di memoria mentre lo 
stack viene riempito da indirizzi alti di memoria ver-: 
so indirizzi via via più bassi. 


se una della due aree cerca di occupare un'area già 
occupata dall'altra, viene generata una condizione di 
errore. i delimitatori di queste aree sono contenuti 
in ZRM. 


Per una descrizione più dettagliata si veda il "Ma- 
nuale del Sistema". 


Registri generali 


Il codice condizione 


L'indirizzamento 


I registri generali, in numero di i6, sono dei campi 
di memoria capaci di contenere un numero intero posi- 
tivo o negativo, in formato binario. Le principali 
funzioni svolte dai registri generali si possono così 


riassumere: 


- costituiscono aree di lavoro per operazioni arit- 
metiche su dati in formato binario 


- svolgono una funzione essenziale per il meccanismo 


di indirizzamento 
- forniscono supporto ad alcune operazioni logiche 


Un registro generale è formato da una parola (4 byte). 
Di conseguenza il numero di diverse configurazioni 
possibili di un registro è pari a 2°°. Dato che i nu- 
meri negativi vengono rappresentati in complemento a 
due, i numeri rappresentabili in una parola (e quindi 
in un registro) variano fra -2% e 2° 1 (estremi in 


clusi). 


Il codice condizione non è un campo esplicitamente 
operabile dal programmatore. 


Ad esso accedono alcune istruzioni di macchina che gli 
assegnano un valore in funzione delle diverse condi- 
zioni verificatesi durante l'esecuzione della istru- 
zione stessa, o che effettuano o meno l'operazione 
prevista (ad esempio un salto), a seconda dei contenu- 


ti di tale campo. 


L'indirizzo nelle istruzioni del P6066 è rappresentato 
su due byte nel seguente formato: 


2 byte 
L 
Rb_ i D 
U 


4 bit 12 bit 


il valore del primo campo di 4 bit indica uno dei se- 
dici registri generali presenti nella macchina (da 0 
a F in esadecimale); il valore dei successivi 12 bit 
(secondo campo) è un numero (rappresentato in binario) 


che può variare fra fd e 4095. 


è 3978440 Z 
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L'indirizzo, rappresentato su due byte, è calcolato 
come somma del contenuto del registro specificato nel 
primo campo Rb (base) e del contenuto del secondo cam- 
po D (displacement o scostamento). In modo simbolico 
si indicherà che l'indirizzo I vale: 


I = (Rb) + D 


dove con la notazione ‘()' si sta ad indicare "il con- 
tenuto di". 


Esempi : 


Sia in un dato istante il contenuto dei registri gene- 
rali: ” 


Valore decimale 


Registro 0 2000 
Registro 1 16815 
Registro 5 27612 
Registro 12 18029 


Siano altresì presenti in memoria due campi di due 
byte ciascuno: 


Contenuto Valore esadecimale 


campo 1| 0101 | 0000 | 1100 | 1001 |5|9|c[9] 
Nematacimaa cent 

Rb D 
Campo 2} 1100 | 0000 | c100 | 1100 
Nanto rtevamee 

Rb D 


se questi. campi rappresentano indirizzi, allora si 
riferiscono alle locazibni di memcria 27813 e 18105 
rispettivamente. 


Infatti nel primo caso il contenuto del registro 5 va- 
le 27612, che va sommato allo scostamento (201); l'in- 
dirizzo espresso è pertanto 27813, 


Nel secondo caso il contenuto del registro 12 vale 
18029 che va sommato allo scostamento (76); l'indiriz- 
zo espresso è pertanto 18105, 
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Un registro generale, quando è usato per esprimere 
un indirizzo di memoria, è detto registro base. 


In alcune istruzioni macchina per specificare un in- 
dirizzo si fa riferimento, oltre che al registro base 
e allo scostamento, ad un altro registro generale che 
concorre alla determinazione dell'indirizzo. In que- 
sto caso l'indirizzo effettivo si ricava come somma 

dello scostamento del contenuto deli registro base e 

del contenuto di quest'ultimo registro, chiamato re- 


gistro indice. 


Esempio: 

scostamento : 120 

registro base : 7, (contenuto: 2328) 
registro indice : 11 (contenuto: 10) 


indirizzo risultante: 120 + 2328 + 10 = 2458 


Nota:*Il registro # non può essere mai indicato come 
registro base nè come registro indice. Uno zero nel 

campo "registro base" o nel campo "registro indice" 

di una istruzione significa che, nel calcolare l'in- 
dirizzo, non si tiene conto della componente "regi- 

stro base" o della componente "registro indice". 


Rilocabilità. La rilocabilità è una caratteristica 
dei programmi che ne permette l'eseguibilità a pre- 
scindere dall'indirizzo di caricamento del programma 
stesso in memoria. 


Con uno schema di indirizzamento come quello descrit- 
to, un programma è quasi immediatamente rilocabile. 


Se tutti glì indirizzi nel programma sono risolti ri- 
spetto ad uno stesso registro è infatti sufficiente 
caricare tale registro con un valore opportuno per 
rendere immediatamente eseguibile il programma dato, 
qualunque sia l'indirizzo a cui viene caricato in me- 
moria. 
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Formato delle istruzio- 
E i ire 
ni macchina 


I tipi di istruzioni 
macchina 
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Le istruzioni del linguaggio macchina hanno lunghezze 
e formati variabili a seconda del numero e del tipo 
degli operandi su cui devono operare. Questi diversi 
formati sono riconducibili a cinque gruppi distinti. 
Caratteristica comune a tutte le istruzioni è che il 
primo campo (1 byte), contiene il codice operativo 
dell'istruzione stessa (ovvero il codice con cui si 
riconosce il tipo di funzione che deve essere esegui- 
ta sugli argomenti specificati di seguito). 


I 5 formati sono: 


RR 
RX 
RS 
SI 
SS 


Per la descrizione dei formati delle istruzioni, si 
fa riferimento a simboli mnemonici che vengono di 
seguito riportati e spiegati: 






Simbolo 














Significato 





M maschera 
R registro generale 
D valore di scostamento 
di registro base 
A registro indice 
S indirizzo implicito (in genere un simbolo) 
I immediato (in genere termine autodefinito) 
L lunghezza 
N numero di argomenti 
1,2,3...N | riferimento al 1°,2°...ernnesimo operando 


della fase sorgente 






Formato RR. Lunghezza 1 semiparola = 2 byte. 


NI } 
OP CODE R, i Ro I 


1° byte 2° byte 
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2h 
Ma Ro 
1° byte 2° byte 


OP CODE 


OP CODE | Io 1R} 


1° byte 2° byte 


OP CODE I 


19 byte 2° byte 
Esempio: 


A 5 1C 


Dì 


I valori dei campi sono espressi nella notazione esa- 


decimale: 
1A è il codice operativo corrispondente all'opera- 
zione di somma fra i contenuti di due registri 


specificati come operandi (AR). 


5eC indicano i registri suddetti (C è il registro 
n. 12). 


Il risultato della somma è posto nel primo operando; 


cioè nel registro 5. 


Sia il contenuto dei registri prima dell'esecuzione: 


registro 5 12,123 


registro 12 14.024 


dopo l'esecuzione dell'istruzione si avitanno i se- 


guenti contenuti: 


registro 5 26.147 


[26.147] 
registro 12 
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Formato RX. Lunghezza 2 semiparole = 4 byte. 


1 byte 1 byte 


LU 


Questo formato è usato per istruzioni relative a ope- 
razioni fra registri e memoria centrale, come per e- 
sempio, il confronto fra il contenuto di un campo di 
memoria e il contenuto di un registro, oppure la memo- 
rizzazione del contenuto di un registro su un campo 


di memoria. 


L'indirizzo di memoria riferito nell'istruzione è 
ottenuto sommando lo scostamento 'D' al contenuto del 
registro base 'B' e a quello del registro indice 'X', 


cioè: 
I = D+ (B) + (x) 
Esempio: 
dove: 
50 è il codice operativo corrispondente alla 
operazione di memorizzazione del contenuto 
di un registro in una parola di memoria (ST) 
. E indica il registro generale numero 14 il cui 
contenuto va trasferito in memoria 
2 indica il registro indice 
.4 indica il registro base 


. BA4 è lo scostamento (pari a 2212 in decimale) 
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Gli ultimi tre elementi individuano la parola in me- 
moria in cui trasferire il contenuto del registro. 


Sia il contenuto dei registri prima dell'esecuzione: 


registro 2 


registro 4 8.020 


Db 


registro 14 108.314 


La parola di memoria in cui viene trasferito il con- 
tenuto del registro 14 inizia dall'indirizzo: 


40+8020+2212=10272 


Dopo l'esecuzione dell'istruzione il contenuto di 
tale parola varrà: 


10271 10272 10276 


To] sesa TTD 


f parola di indirizzo 10272 


Formato RS. Lunghezza 2 semiparole = 4 byte. 


n leg 
[oe cose CODE Rq LRS [8 | Da | 


1 byte 1 byte L 11 byte 
2 


3 
byte 
Esempio: 
dove: 
90 è il codice operativo corrispondente all'o- 


perazione di trasferimento in memoria del 
contenuto di più registri consecutivi, in- 
dividuati dagli estremi Ri» Ro. 


7e9 indicano i registri suddetti: si vuole cioè 
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trasferire il contenuto dei registri 7, 8 e 9, 
considerati come un unico campo. 


5 Indica il registro base. 
474 E' lo scostamento (pari a 1146 in decimale). 


Sia il contenuto dei registri prima dell'esecuzione: 


registro 5 
registror | CRITERI 


registro CRISI 
registro 0 [CITTA TFR] 


L'indirizzo del secondo operando sarà: 
48248+1146=49394 


dopo l'esecuzione dell'istruzione si avrà: 


49, 394 


[00 [0a] 31 [27] 90190 [Tae Too Re TAT 
Î 


indirizzo di memoria 


Formato SI. Lunghezza 2 semiparoles = 4 byte. 


Li 
OP CODE Io Bi po SE 
1 1 
i byte 1 byte 3 15 byte 
byte 
Esempio: 


DOBBEBGE 


dove: 


95 è il codice operativo corrispondente all'o- 
perazione di comparazione fra una singola po- 
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sizione di memoria e il dato contenuto in I 


(CLI). 
. 41 rappresenta la lettera 4 (secondo il codice 
ISO). 
3 è il registro base. 


lo scostamento (pari a 3840 in decimale). 


DI 


F20 


Sia il contenuto del registro 3 prima dell'esecuzione: 


registro 3 : 


l'indirizzo del secondo operando risulta: 


41.273+3.840=45,113 


45,111 45,113  tASpilG 


i 2° operando 


Il contenuto x di tale byte viene confrontato con il 
carattere A (primo operando) ed al Codice di Condizio- 
ne viene assegnato un valore diverso a seconda che x 


risulti uguale, minore. o maggiore di A. 


Formato SS, Lunghezza 3 o più semiparole = 6 byte o 


pi 


ì 
op cone |L1 !tL2 |B1! pi B2 a D2 


j | 


1 byte 1 byte 1 byte e ho 1 byte e 2 


2 2 
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Esempio: 


I [ 


byte 1 byte 1 byte byte 4 byte byte 6 
3 5 


dove: 


. FB è il codice operativo corrispondente all'o- 
perazione di addizione logica fra due campi 


di memoria (ALM). 


2 e 4A3 rappresentano l'indirizzo del primo operan- 
do. 


5 e 81B rappresentano l'indirizzo del secondo ope- 


rando, 


indica che il primo operando è lungo 6 byte. 


(91) 


iS indica che il secondo operando è lungo 4 
byte. 


La lunghezza effettiva di un operando è, di fatto, 
sempre superiore di 1 al valore indicato nel corpo 


dell'istruzione, partendo questo valore da zero (lun 


ghezza 1). 


Il risultato della somma viene posto nel primo operan- 
do. : 


Sia il contenuto dei registri prima dell'esecuzione: 


registro 2 


registro 5 2120 


il primo bòperando avrà indirizzo pari a 6010 ed il se- 
condo operando indirizzo pari a 4195. Supponendo che 
essi abbiano i seguenti valori: 


4.195 tue bacate 6,010 
£ {00 [oo [re [s0[{____ [00 [00]00 [00]20 ] si] A 
dopo l'esecuzione i valori saranno i seguenti: 


4.195 8,010 


f [oo]oo[7e]so[__.__ co [ 00 [00 [oo] sefe1] X% 
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Formato delle istruzioni 


Assembler 


Campo nome 


Campo operazione 


Campo operandi 
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2, L'ASSEMBLER 


L'Assemblatore accetta due diversi tipi di frasi sor- 


genti: 


- Istruzioni Assembler 
- Frasi di commento. 


Le istruzioni Assembler sono composte dai seguenti 


4 campi: 


— Nome 


Operazione 
- Operandi 
Commento. 


Ogni campo deve essere separato dal precedente da uno 


O più caratteri spazio. 


Il campo nome è usato per attribuire un nome simbolico 
alle frasi sorgenti. Deve sempre inzziare dalla prima 
posizione della frase ed è costitui%o al massimo di 8 
caratteri alfanumerici, il primo de. quali deve essere 
alfabetico. Il nome è sempre opzionale tranne che per 
le istruzioni DSECT ed EGU. Se il primo carattere del- 
la frase sorgente è un cgrattere "sbazio", l'Assembler 
assume tale frase come priva di nom. 


Questo campo deve comparire obbligazoriamente in tutte 
le istruzioni. Deve riportare il colice simbolico di 
una delle istruzioni Assembler. Ha ara lunghezza mas- 


sima di 6 caratteri. 


Questo campo deve contenere la specifica degli operan- 
di previsti dalla istruzione. Tali operandi possono 
identificare e/o descrivere: 


- registri 
- aree di memoria 
- valori immediati 


Campo commento 


Caratteri accettati 
dall'Assemblatore 


- maschere 
- lunghezza di aree di memoria o tipi di dati 
- informazioni per l'Assemblatore. 


Questo campo è opzionale e contiene delle note che 
l'utente può includere nel tabulato emesso dal pro- 
gramma Assemblatore. Nel caso di istruzioni aventi il 


‘ campo operandi opzionale, quando tale campo è omesso 


l'eventuale commento deve essere preceduto dalla vir- 
gola, a sua volta preceduta e seguita da uno o più 
caratteri 'spazio’. 


Le frasi commento sono identificate dal carattere 

""#" posto nella prima posizione della frase. Queste 
frasi non generano alcuna azione da parte dell'Assem- 
blatore, ma vengono semplicemente stampate nel tabula- 
to in output dal programma. Possono contenere qualsia- 
si tipo di carattere accettato dall'Assemblatore. 


Le frasi sorgente Assembler sono scritte utilizzando 
i seguenti caratteri del codice ISO esteso: 

- caratteri alfabetici: da A a Z 

— caratteri speciali: 


. delimitatori ‘1 virgola 
parentese aperta 


uu 
2 2 
tn] ind] imma 


parentesi chiusa 


. spazio 3 [carattere spazio] 
. operatori : segno più [H] 
i segno meno [<] 
segno asterisco [x] 
segno barra [/] 


. caratteri speciali 


so 


segno uguale [=] 


- caratteri numerici: da 9 a 9. 


Oltre ai caratteri citati posisono fare parte di una 


frase sorgente tutti i caratteri del codice ISO este* 
so, purchè facciano parte di stringhe di dati tipo 
carattere. 
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Tipi di istruzioni 
Assembler 


Istruzioni esecutive 
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Esempio: 


DC CRI 


Le istruzioni del linguaggio Assembler si dividono 
essenzialmente in 3 tipi di frasi: 


- istruzioni esecutive 
- direttive per l'Assemblatore 
- macro-istruzioni. 


Sono la rappresentazione simbolica "uno a uno" delle 
istruzioni macchina. A fronte di ogni frase esecutiva 
del programma sorgente, l'Assemblatore provvede a ge- 
nerare una istruzione macchina oggetto; sono definiti 
codici mnemonici per tutte le istruzioni macchina. Le 
istruzioni esecutive possono essere divise in due 
gruppi: 


- istruzioni standard 
- istruzioni speciali. 


Le istruzioni standàré sono elencate nella seguente 
tabella raggruppate per gruppi funzionali. 


istruzioni aritmetiche. 
22010441001 aritmetiche 






















MNEMONICO DESCRIZIONE 





ADD 





AH ADD HALFWORD 

AL ADD LOGICAL 

ALM ADD LOGICAL MEMORY 

ALR ADD LOGICAL REGISTER 

ALRI ADD LOGICAL REGISTER IMMEDIATE 
AM ADD MEMORY 

AR ADD REGISTER 

DM DIVIDE MEMORY 

MLH MULTIPLY LOGICAL HALFWORD 
MLR MULTIPLY LOGICAL REGISTER 
S SUBTRACT 

SH SUBTRACT HALFWORD 

SL SUBTRACT LOGICAL 






SUBTRACT LOGICAL MEMORY 
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SLRI 
SM 





SUBTRACT LOGICAL 


REGISTER 





SUBTRACT LOGICAL REGISTER IMMEDIATE 
SUBTRACT MEMORY 


SUBTRACT REGISTER 


Istruzioni di confronto. 








MNEMONICO 





CH 
CL 
CLC 
CLI 
CLM 
CLR 
CM 
CR 
ISO 
TM 


COMPARE 
COMPARE 
COMPARE 


COMPARE: 


COMPARE 
COMPARE 
COMPARE 
COMPARE 
COMPARE 
ISO TES 


HA 
LO 
LO 
LO 
LO 
LO 
ME 
RE 
v 


DESCRIZIONE 


LFWORD 

GICAL 

GICAL CHARACTER 
GICAL IMMEDIATE 
GICAL MEMORY 
GICAL REGISTER 
MORY 

GISTER 


TEST UNDER MASK 


Istruzioni di salto. 








MNEMONICO 





BAL 
BALR 
BC 
BCR 
BCT 
BCTR 
BE 
BH 
BL 
BM 
BNE 
BNH 
BNL 





BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRANCH 
BRNACH 








AND 
AND 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 
ON 


DESCRIZIONE 


LINK 

LINK REGISTER 
CONDITION 
CONDITION REGISTER 
COUNT 

COUNT REGISTER 


EQUAL 
HIGH 

LOW 
MINUS 

NOT EQUAL 
NOT HIGH 
NOT LOW 
NOT MINUS 
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BRANCH NOT ONES 


BNP BRANCH ON NOT PLUS 

BNZ BRANCH ON NOT ZERO 

BO BRANCH ON OVERFLOW 

BP BRANCH ON PLUS 

BR BRANCH 

BXH BRANCH ON INDEX HIGH 

BXLE BRANCH ON INDEX LOW OR EQUAL 





BRANCH ZERO 






Istruzioni Booleane. 







MNEMONICO DESCRIZIONE 















N AND 

NC AND CHARACTER 

NI AND IMMEDIATE 

NR AND REGISTER 

O OR 

oc OR CHARACTER 

0I OR IMMEDIATE 

OR OR REGISTER 

Xx EXCLUSIVE OR 

XC EXCLUSIVE OR CHARACTER 
XI EXCLUSIVE OR IMMEDIATE 






EXCLUSIVE OR REGISTER 


Istruzioni di manipolazione registri. 

















MNEMONICO DESCRIZIONE 


IC INSERT CHARACTER 
L LOAD 

LA LOAD ADDRESS 

Le LOAD COMPLEMENT 

LCR LOAD COMPLEMENT REGISTER 
LH LOAD HALFWGRD 

LM LOAD MULTIFLE 

LN LOAD NEGATIVE 

LNR LOAD NEGATIVE REGISTER 





LOAD POSITIVE REGISTER 














LR LOAD REGISTER 

LT LOAD AND TEST 

LTR LOAD AND TEST REGISTER 
SLA SHIFT LEFT ALGEBRAIC 
SLL SHIFT LEFT LOGICAL 
SRA SHIFT RIGHT ALGEBRAIC 
SRL SHIFT RIGHT LOGICAL 

ST STORE 

STC STORE CHARACTER 

STH STORE HALFWORD 






STORE 





MULTIPLE 


Istruzioni di spostamento. 








MNEMONICO DESCRIZIONE 













IMMEDIATE IN MEMORY 


MVC MOVE CHARACTER 

MVCR MOVE CHARACTER ON REGISTER 
MVI MOVE IMMEDIATE 

MVN MOVE NUMERICS 

MVO MOVE WITH OFFSET 


MOVE ZONES 






Istruzioni di traduzione. 









DESCRIZIONE 





MNEMONICO 





TRANSLATE 
TRANSLATE AND TEST 





Istruzioni particolari. 








DESCRIZIONE 





MNEMONICO 





EXECUTE 
NO OPERATION 
NO OPERATION REGISTER 


NOP 
NOPR 
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Le istruzioni speciali sono suddivise ulteriormente 
nelle sottoclassi elencate di seguito. 


Istruzioni di gestione dello stack. 










DESCRIZIONE 







MNEMONICO 


ALLOCATE STACK AREA 
FREE STACK AREA 
GET STACK ARGUMENT 


ASA 
FSA 


Istruzioni di conversione, 


















MNEMONICO DESCRIZIONE 





BINARY TO ISO CONVERSION 


CDM DATA TO MEMORY CONVERSSION 

CDS DATA TO ISG CONVERSION 

CMSS MEMORY TO ISO CONVERSEON 

CMST MEMORY TO STANDARD CONVERSION 
CSBH ISO TO BINARY HALFWOR:) CONVERSION 
CSD 150 TO DATA CONVERSIO! 

CUMS MEMORY TO ISO CONVERSTON 


Istruzioni di ricerca in tabella. 
Vi ue Lot di Picerca in tanpella 










MNEMONICO DESCRIZIONE 







DICOTOMIC SEARCH 
LOOK FOR IMMEDIATE EQUAL 
LOOK FOR IMMEDIATE NOT EQUAL 
SEQUENTIAL SEARCH 
SEQUENTIAL SEARCH WITH MASK 


LIE 
LINE 
SES 


Istruzioni direttive per 
l1'Assemblatore 


Le istruzioni direttive per l'Assemblatore servono per 
dirigere la traduzione del programma e/o per richiede- 
re all'Assemblatore particolari funzioni ausiliarie. 
Si possono individuare i seguenti sottogruppi di i- 


struzioni: 


Direttive di indirizzamento. Servono per controllare 
l'adozione dei registri come registri base per la 
traduzione degli indirizzi specificati in modo sim- 


bolico: 


— USING 
- DROP. 


Direttive di controllo del programma. Governano la 


generazione di codice eseguibile o controllano la 


definizione di simboli nel programma. 


- CSECT 
- DSECT 
— START 
— ORG 
- END. 


Direttive di definizione dati e aree. Servono per 
definire costanti o riservare aree all'interno di 


un programma. 


— DC 
- DS. 


Direttive di definizione simboli. Permettono di 
definire simboli di programma. 


— EQU 
- BXT. 


Direttive di controllo della lista del programma. 
Permettono di controllare il formato della lista 
prodotta dall'Assemblatore. 


— TITLE 
- EJECT 
- SPACE 
— PRINT. 
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Macro-istruzioni Provocano l'inserimento di sequenze predefinite 


di istruzioni, 


—- PROC 
- PRRET. 


Struttura del linguaggio 


Assembler 



















Campo 
operazione 


Campo 
operandi 









Codice 
operativo 
mnemonico 











Operarndo Operando 









i ESP ; 
i (ESP.ESP) ; 





Macro 
istruzioni 


Istruzioni 
i clirettive ass. 


Istruzioni 
macchina 












i Espressione # Litera! 










Combinaz. 
aritmetica 
di termini 


Termine 












J Riferimento 
f all'attribuio | 
‘di lunghezza | 


i Riferimento j 
# allocation f 
j Counter f 






i Termine 
f autodefinito | 









Dacimale Binario Carattere 





i Esadecimale i 
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Gli elementi di una. 
frase Assembler 


Simboli 
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Il campo operandi di una frase Assembler è composto da 
una o più espressioni o literal; a sua volta una e- 
spressione è costituita da un termine o da una combi 


nazione di termini. 
I termini possono essere: 


- rilocabili, quando il loro valore durante la fase di 
esecuzione dipende dal punto di caricamento del pro+ 
gramma; devono quindi essere basati su qualche regi 


stro 


- assoluti, quando il loro valore è indipendente dal 
punto di caricamento del programma. 


Si distinguono 4 tipi di termini: 


- simboli 
- termini autodefiniti 
- riferimenti al Location Counter 


riferimenti all'attributo lunghezza dei simboli. 


I simboli sono definiti e usati dall'utente per rife- 
rirsi a qualsiasi elemerito del programma (aree di me- 
moria, istruzioni, costanti, ecc.). Un simbolo È co- 
stituito al massimo di 8 caratteri alfanumerici il 
primo dei quali deve essere alfabetico. 


L'Assembler associa ad ogni simbolo delle caratteri- 
stiche dette "attributi". Un simboloviene detto "de- 
finito" quando compare nel campo nome di una frase 

sorgente; nell'ambito del modulo sorgente ur simbolo 
è definibile una sola volta. Gli attributi che 1'As- 


sembler assegna ad un simbolo definito sono: 


- valore 
- lunghezza implicita 
- tipo di simbolo, 


Il valore assegnato ad un simbolo è l'indirizzo del 
primo byte di sinistra della zona di memoria conte 
nente l'elemento in tal modo nominato. Il valore di 
un simbolo non può essere negativo c comunque supe- 
rare 2°4.1. Questo perché l'iridirizzo di macchina 
viene espresso su 24 bit. La lunghezza implicita di 
un simbolo è la lunghezza, in byte, del campo di me- 


moria nominato. 


Un simbolo può essere rilocabile o assoluto in rela- 
zione al tipo di espressione presente nel campo operandi 


Termini autodefiniti 
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della frase, che può per l'appunto essere rilocabile 
o assoluto. Il linguaggio Assembler richiede che nel 
campo operandi di particolari tipi di frasi compaiono 
simboli precedentemente definiti. 


Esempio: 


A EQU B 

Questo significa che il simbolo B deve essere stato 
definito in una frase sorgente posta fisicamente prima 
dell'istruzione che lo riferisce. 


Un termine autodefinitoè quello il cui valore è costitui- 
to dal termine stesso; l'Assembler non assegna quindi al- 
cun valore a questo termine. Tutti iì termini autodefiniti 
sono considerati assoluti, poiché i loro valori non subi- 
scono variazioni quando il programma di cui fanno parte 
viene caricato a differenti indirizzi di memoria, Il 
valore di un termine autodefinitonon può superare i 
224 1 e il suo attributo lunghezza per definizione è 

3 byte; i termini autodefiniti servono per specificare 
dati immediati, maschere, registri, incrementi di indi- 
rizzi, lunghezze esplicite, ecc, 


Esempio: 

MVI A,X!907! 

l'attributo lunghezza del secondo operando vale 3 byte. 
I termini autodefiniti si dividono in 4 tipi: 


decimale 


esadecimale 


binario. 


Termine autodefinito decimale, E' un numero decimale 
senza segno, scritto come una sequenza di al più 8 ca-i 
ratteri numerici. L'Assenblatore provvede a convertire 
il dato da decimale in binario. 


Termine autodefinito esadecimale, E' costituito da al 
più 6 caratteri esadecimali scritti tra apici (') e 
preceduti dalla lettera X. 


Esempio: 


X'A1BC! 


Riferimento al Location 
Counter 


Ogni carattere esadecimale è convertito in binario su 
4 bit. 


Termine autodefinito binario. E' una sequenza di carat 
Nt HtIle autodellnito binario. 

teri zero e uno racchiusi tra apici e preceduti dalla 
lettera B, 


Esempio: 
B'1l1igI1gl'. 


Questo tipo di termine viene normalmente usato per de- 


finire maschere per operazioni logiche. Ogni carattere 


rappresenta un bit di memoria, e al massimo pPOLGSONO e5- 


sere espressi 24 bit. Nel caso in cui ilnumero di carat. 
teri nonsia multiplo di 8, la normalizzazione con 4 bina- 


ri è fatta sulla sinistra. 


Termine autodefinito carattere. Questo tipo di termine 
ci cile, Ai Lodel InIto carattere, 

è costituito da al più 3 caratteri (appartenenti alla 
tabella ISO) chiusi tra apici e preceduti dal carattere C, 


Esempio: 


cri 
C'ABC! 


Nota: I termini autodefiniti numerici (decimali, esa- 

decimali e binari) vengono allineati a deutra e riempi 
ti con bit a zeroa sinistra. I termini autodefiniti ca- 

rattere vengono allineati a sinistra e riempiti con ca- 
rattere spazio a destra. 


Il programma Assembler gestisce un contatore di memo- 
ria o Location Counter che contiene, in ogni momento 
dell'assemblaggio, l'indirizzo del primo byte di memo- 


ria disponibile. Quando viene elaborata un'istruzione, 


sia che essa corrisponda ad una istruzione macchina, 
sia che essa definisca un'area dati, il Location Count+ 
er (eventualmente aggiustato per esigenze di allinea- 
mento) viene incrementato di un numero di byte pari al- 


.la lunghezza dell'elemento sviluppato (lunghezza del- 


l'istruzione macchina o lunghezza dell'area dati). Se 
l'istruzione ha un nome, a tale simbolo viene assegna+- 
to il valore del Location Counter dopo l'eventuale ag- 
giustamento, ma prima dell'incremento corrìspondente 


alla lunghezza dell'istruzione stessa. 
L'Assembler mantiene un Location Counter per ognuna 


delle sezioni di cui è composto il modulo sorgerite 
cioè per la Sezione di Controllo (Control Section) 
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Riferimento all'attribu- 
to lunghezza dei simboli 
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e per ognuna delle Sezioni Fantasma (Dummy Section), Il 
valore masssimo del Location Counter è 224 1, L'utente 
può riferirsi al valore corrente del Location Counter 
nel campo operandi delle frasi usando il carattere a- 
sterisco [*]: ciò equivale a dare un nome all'istru- 
zione ed usare tale nome nel campo operandi. Quindi il 
termine [*] è un termine rilocabile,. 


L'attributo lunghezza del termine a.iterisco [*] può as- 


sumere i seguenti valori: 


- lunghezza dell'istruzione macchina, quando è asso- 
ciato ad una istruzione esecutiva 


- lunghezza della costante, quando è associato ad una 


istruzione di definizione dati 
- i, negli altri casi, 


Il riferimento al Location Counter rion deve essere u- 
tilizzato in una frase in cui si richieda l'uso di no- 
mi predefiniti (salvo il caso di istruzioni ORG e EQU). 
L'eventuale uso del termine * nella definizione di. da- 
ti nelle espressioni che indicano il fattore di dupli- 
cazione o il modificatore di lunghezza non dà luogo a 
segnalazione di errore: al termine viene attribuita la 
lunghezza #, e valore corrispondente al valore corren- 
te del Location Counter senza l'eventuale aggiustamen— 


to per l'allineamento. 


L'attributo lunghezza di un simbolo può essere usato co- 
me termine mediante il prefisso L' {L maiuscolo segui- 
to dal carattere apice) seguito dal simbolo stesso, 


Esempio: 
AFA DS _F 
BOY DS _F. 


CAP DS CL8 


MVC BOY(L'AFA),CAP 

L'attributo lunghezza implicitodel simbolo AFA valo- 
rizza il suddetto termine (valore 4); si tratta quindi 
di un termine assoluto, il cui attributo lunghezza è 1. 
Cioè l'attributo lunghezza dell'espressione: 


L'L'AFA 


è pari a 1. 


Espressioni 


Un'espressione può essere costituita da un termine o 
da una combinazione di termini. Si distinguono due 
tipi di espressioni: ° 


- semplici 
- composte 


Le espressioni composte devono seguire le normali 
regole del calcolo algebrico: 


— ogni espressione può avere al massimo 16 termini 
- gli operatori aritmetici ammessi sono: + — * / 


- una espressione non può iniziare con un operatore 
aritmetico 


- una espressione non può contenere 2 termini o 2 
operatori aritmetici in successione 


- combinazioni di termini racchiuse tra parentesi 
possono essere usate in combinazione con termini 
posti fuori dalle parentesi 


- sono ammessi al massimo 5 livelli di parentesi. 


Valutazione delle espressioni. Il calcolo delle e- 

spressioni viene eseguito da sinistra verso destra 

con la stessa priorità di esecuzione delle normali 

espressioni algebriche. La divisione per $ è ammes- 
sa e dà come risultato ?. 


Attributi delle espressioni. L'attributo valore viene 
assegnato alla espressione durante il calcolo. L'at- 
tributo lunghezza è uguale all'attributo lunghezza 
del primo termine di sinistra della espressione. 


Esempio: 
ALM A,B*C 
B_DS CL3 


L'attributo lunghezza dell'espressione B*C è 3. 
Le espressioni possono essere assolute o rilocabili: 


- nel primo caso il valore rimane immutato a prescin- 
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dere dal punto di caricamento in memoria del pro- 
gramma 


- nel secondo caso il valore dell'espressione subirà 
un mutamento (pari a N) se il programma che la con 
tiene è rilocato in memoria di N byte rispetto alla 
originaria allocazione di memoria. 


Un'espressione assoluta è costituita da un termine 
< Sri epplolle assoluta 

assoluto o da una espressione algebrica di termini 

assoluti. 


Esempio: 


A. DS 40 


MVI O A, X'A12'#12-B'00101001! 


Può anche consistere di una combinazione aritmetica 
di termini rilocabili, eventualmente in combinazione 
con termini assoluti. In questo caso devono essere 
seguite le seguenti regole: i 


1. I termini rilocabili presenti nella espressione 
devono essere appaiati, cioè avere segno opposto 
e lo stesso attributo di rilocabilità (fare rife- 
rimento cioè allo stesso registro base). I termi- 
nì appaiati possono anche non essere contigui. Nei 
seguito, al fine di sintetizzare gli esempi, si 
riportano solo i componenti dell'espressione 


RT —* termine rilocadbile 
AT —» termine assoluto 


Esempio: 
RT + AT+RT-RT- AT - RT 


2, I termini rilocabili non possono entrare in divi. 
sioni e moltiplicazioni: 


Esempio: 
RT - RT * AT non valida 
(RT — RT) * AT valida 


Quando appaiono termini rilocabili di segno oppo- 
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Literal 
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sto e con lo stesso attributo di rilocabilità, si 
annulla l'effetto della rilocazione e il valore 
dei termini rimasti appaiati rimane costante. 


Un'espressione rilocabile è costituita da un termine 
rilocabile, oppure da una combinazione di termini ri- 
locabili frammisti a termini assoluti; quest'ultima 
combinazione deve soddisfare le seguenti condizioni: 


1. I termini rilocabili devono essere in numero di- 


spari. 


2. I termini rilocabili devono essere appaiati, tran- 


ne uno. 


3. Il termine spaiato non deve essere preceduto dal 


segno meno. 


A questo punto risulta chiaro che il valore dell'e- 
spressione corrisponde al valore del termine spaiato, 
e l'attributo di rilocabilità del termine spaiato diventa 
l'attributo di rilocabilità dell'espressione. 


Esempio: 


RT - (RT + RT- RT) + RT 


E' possibile indicare, nel campo operandi di un'istru- 
zione, dei literal, ovvero la rappresentazione di un 
dato anzichè il riferimento al dato stesso. I literal 
sono il mezzo più semplice per introdurre dei dati in 
un programma. Un literai è indicato con una costante 
preceduta dal segno uguale (=). La presenza di un 
literal all'interno di una frase sorgente fa sì che 
l'Assemblatore ponga il valore del literal stesso 
(cioè la costante specificata) in una zona di memo- 
ria denominata tavola dei literal, e sostituisca al 
literai, nella frase oggetto, l'indirizzo relativo. 
La definizione di un dato come literal segue le re- 
gole descritte per definizione di costanti. 
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. Il programma Assembler 
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Tavola dei literat. La tavola dei literal viene alloca- 


ta alla fine della sezione di controllo a partire dal- 
l'indirizzo di Location Counter successivo a quello 
dell'ultima istruzione oggetto. . 


Un' programma eseguibile è costituito da una sequenza 
comunque complessa di istruzioni macchina. Perché un 
programma Assembler diventi eseguibile deve essere as- 


semblato. 


Per l'Assemblatore un programma è costituito da una 
Sezione di Controllo, ed eventualmente da una o più 


Sezioni Fantasma. 


Sezione di Controllo (CONTROL SECTION). Una sezione 


di controllo è formata da tutte le frasi comprese fra 


‘una frase CSECT o START ed una frase END. 


Ogni istruzione esecutiva incontrata viene tradotta 
nel corrispondente codice oggetto, ed ogni direttiva 
di definizione di aree o costanti provoca l'inclusio- 
ne di tali campi nel codice oggetto. 


Esempio: 
CSECU Zi 


d 
BALR 2,9 
USING  *,2 

4 


PAP LA 3, 
B POP 

PIP DC CL2'12! 

POP ST 3,8(2) 


Questa sequenza di istruzioni provocherà, nell'As- 
semblaggio, la generazione dei seguénti. 18 byte di 
codice oggetto: 


0520 
41300004 
A7FO200A 
3132 
50302008 


Provocherà inoltre l'associazione dei seguenti attri- 
buti ai 3 simboli PAP, PIP, POP. 


Si 
i 
Hi 
N 









SIMBOLI 


LUNGHEZZA VALORE 











4 2 RILOCABILE 
2 A RILOCABILE 
4 C RILOCABILE 


Ogni riferimento ai campi PAP, PIP, POP verrebbe ri- 
solto dall'Assemblatore usando il registro base 2, co- 
sì come indicato nell'istruzione USING. 


Pertanto, se nel programma dovesse comparire una 
istruzione del tipo: 


MVC PIP,=0'22! 


l'indirizzo di PIP verrebbe automaticamente generato 
dall'Assemblatore come '2008', cioè registro base 2 
e scostamento pari ad '8'. 


All'interno di una Sezione di Controllo possono essere 
comprese una o più Sezioni Fantasma. 


Sezione Fantasma {DUMMY SECTION). Una Sezione Fanta- 
sma è iniziata da una frase DSECT terminata da una 
frase DSECT, CSECT o END. I simboli definiti in una 
Sezione Fantasma vengono riconosciuti call'Assembla- 
tore che associa a ciascuno di essi gli attributi 
{valore, lunghezza e tipo). A differenza di quanto 
avviene in una Sezione di Controllo, nen viene però 
generato alcun codice oggetto. 


L'utilità di una Sezione Fantasma è dunque proprio 
quella di definire formalmente una struttura senza 
che ciò dia luogo alla generazione di vna sezione re- 
ale di codice. 


Esempio: 


CSECT 

BALR 2,0 
USING E ,2 
USING REC1,3 


. 


TOC LA 4,10 
LA 3, REC 
MOVE MVC c1,K 


ALRI 3,12 
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BOT 4,MOVE 


K DC CL3'AAA! 
REC DS CL120 
RECI1 DSECT 
CH DS BCL12 
DS CLA 
C1 DS CLS 
ca DS CLE 
END 


Come già visto per la Sezione di Controllo, anche in 
i , 


questo caso l'Assemblatore genererebbe la seguente 
tabella di attributi per i simboli CO; CI. (C2, 











ATTRIBUTI 
VALORE 






SIMBOLI 






LUNGHEZZA TIPO 













RILOCABILE 
RILOCABILE 
RILOCABILE 


co 
c1 


Il registro usato dall'Assemblatore per risolvere 
tutti i riferimenti a questi nomi è:i1l registro ge- 
nerale 3 (USING REC1,3). 


L'effetto di questo programma è di muovere la costan- 
te 'AAA' nei byte 5, 6 e 7 di ognuno dei 10 sottocam- 
pi di 12 byte del campo REC. 


Infatti l'istruzione TOC carica nel registro 4 il va- 
lore del numero di volte per cui ripetere l'operazione 
(10). Si carica successivamente il registro 3 con 
l'indirizzo del campo REC. Si esegue quindi uno spo- 
stamento del contenuto del campo K ('AAA') nel campo 
CI, Il campo Cl non esiste come area perché faceva 
parte di una sezione fantasma, ne esiste però l'indi- 
rizzo che è dato dal contenuto del registro 3 più lo 
scostamento 4, Ma il contenuto del registro 3 è 1'in- 
dirizzo del campo REC, per cui lo spostamento di 'AAA' 
avverrebbe nei byte 5, 6 e 7 del campo REC. Il conte- 
nuto del registro 3 è successivamente incrementato di 
12, e si salta quindi all'istruzione MOVE dopo aver 
decrementato il contatore. L'istruzione MOVE non è 
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stata alterata; provocherà lo spostamento di 'AAA! 
ancora all'indirizzo '3004'. Questa volta il valore 
del registro 3 è pari all'indirizzo del campo REC au- 
mentato di 12, La costante verrà pertanto spostata ai 
byte 17, 18 o 19 del campo REC. i 


Il processo si ripeterà provocando successivamente lo 
spostamento di 'AAA' nei byte 29, 30 e 31, e poi Al, 
42 e 43, e così via per 10 volte. 


Tutto ciò con solo 5 istruzioni, sfruttando le carat- 
teristiche dello schema di indirizzamento e. la defini- 
zione della struttura di un campo "fantasma" - REC1- 
che in effetti non fa parte del codice, 
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Descrizione delle 
Leb ctIstone delle 
istruzioni Assembler 
OLI SIONI ASsembpier 


Istruzioni direttive per 
l'Assemblatore 
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3. LE ISTRUZIONI ASSEMBLER 


Nel seguito sono descritte dettaglatamente in ordine 
alfabetico le istruzioni e le macro-istruzioni del 
linguaggio Assembler P6966. La descrizione segue uno 
schema fisso: I 


i. Descrizione funzionale: breve descrizione della 
funzione dell'istruzione. 


2. Formato: descrizione del formata {dei formati) del- 
l'istruzione. i 


3. Descrizione: descrizione dei campi nome operazione 
e operandi che compaiono nel formato dell'istruzio- 
ne. 


4. Espansione: descrizione delle istruzioni macchina 
generate dalla fase di macroespansione di una ma- 
cro; la macroespansione avviene direttamente in 
codice oggetto. 


Note: Le seguenti notazioni sono impiegate nella de- 
scrizione delle istruzioni ASSEMBLER, ma non appar- 
tengono al linguaggio: 


| 


{ } inclusione opzionale di quanto specificato. 








scelta obbligata di uno dei parametri indicati 


5. Esempi: esempi di impiego dell'istruzione descritte. 


Le istruzioni direttive per l'Asseriblatore governano 
il processo di assemblaggio, e richiedono all'Assem- 
blatore l'espletamento di funzioni ausiliarie. I loro 
formati e le loro descrizioni sono riportati nelle 
pagine seguenti. 


CONTROL SECTION. 


Descrizione Funzionale 
elit ootolle buUllzionale 


Formato 


Descrizione 
Leb gLOne 


Nome 


Operandi 
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CSECT = 


Identifica l'inizio di una sezione di controllo. Tutte le 
frasi che seguono sono assemblate come facenti parte di 
questa sezione finchè non venga incontrata una frase che 
segni la fine della sezione o l'inizio di una nuova sezione 
o di un altro modulo sorgente (CSECT, DSECT, END). 


nome operazione operando 


[simbolo] CSECT 


Se la frase è contrassegnata da un nome simbolico, 
questo indica l'indirizzo del 1° byte del modulo og- 
getto. A questo simbolo viene assegnato l'attributo 
lunghezza 1; esso è rilocabile. 


Il campo operandi non è usato e il bocation Counter è 
inizializzato a @. Eventuali caratteri presenti nel 
campo operandi sono trattati come commento. 


Esempic 


SEZ 


AREA 


CSECT 


LA 
USING 


END 


19, AREA 


DEF, 


CLA40 


19 
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DEFINE CONSTANT 


Descrizione Funzionale 
cesri zione s«unzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Permette di introdurre in un programma dei dati sotto 
forma di costante. i 


nome: © operazione operando 


[simbolo] DC [D} T [Ln] ( ‘costante’ } 


| (costante) ) 


Se in questo campo è presente un simbolo, a quest'ul- 
timo viene assegnato come valore l'indirizzo del 1° 
byte di sinistra della costante stessa e come attri- 
butc lunghezza la lunghezza implicita o esplicita del 
la costante; si tratta di un simbolo rilocabile. 


Il campo operandi si compone di 4 sottocampi: 


ì. Sottocarpo D — fattore di duplicazione; è un sot- 
tocampo opzionale; se presente provoca la riprodu- 
zione della costante per D volte, dopo che la co- 
stante è stata assemblata e completata nel suo e- 
satto formato. Il fattore di duplicazione può es- 
sere espresso in due modi: 


- attraverso un termine autodefinito decimale 
- attraverso una espressione assoluta positiva 
chiusa tra parentesi, in cui gii eventuali sim- 


boli che compaiono siano precedentemente definiti. 


Se il fattore di duplicazione è @, nessuna costante è 


(03) 


generata. L'istruzione DC con fattore di duplicazione 
d serve unicamente per assegnare al simbolo che compare 
nel campo nome un attributo lunghezza uguale alla lun- 
ghezza specificata nella frase senza riservare l'area 
relativa. Il fattore di duplicazione non è ammesso nel- 


la definizione delle costanti indirizzo. 


Sottocampo T - tipo; è un sottocampo obbligatorio 
e indica all'assembler il tipo di costante da ge- 
nerare; questo sottocampo è costituito da una pa- 


rola chiave. 





Codice Tipo di costante Formato macchina 


H 












codice di 8 bit per ogni 
carattere specificato 


carattere 


esadecimale codice di 4 bit per ogni 








carattere specificato 


foramto binario; 1 byte ogni 
8 caratteri specificati 


binaria 








formato binario: una parola 







binaria 


binaria formato binario: una semi 








parola 
indirizzo valore del Registro base 
e dello scostamento; 


una semiparola 





Sottocampo Ln - modificatore di lunghezza; è un 


sottocampo opzionale e se presente definisce la 
lunghezza in byte della costante. Può essere in- 
dicato nella forma: 


— termine autodefinito decimale 
— espressione assoluta positiva chiusa tra paren- 


tesi; i simboli che compaiono nella espressione 
devono essere precedentemente definiti. 
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Se la lunghezza esplicita non è definita, l'Assem- 
bler assume la lunghezza implicita della costante, 
che può dipendere dal valore costante specificato 
(X, B, C) o dal tipo della costante stessa (F, H). 
Nelle costanti che richiedono l"allineamento (Fo H), 
specificare il modificatore comporta il non allinea- 
mento della costante stessa. 


4. Sottocampo valore costante; questo sottocampo è 
obbligatorio e indica il valore della costante. Le 
costanti di dati (B/C/X F/H) dévono essere scrit- 
te tra apici; le costanti indirizzo (S) devono es- 
sere racchiuse tra parentesi. 


Costante carattere (Tipo C). Per definire il valore di 


una costante carattere può essere utilizzato uno qual- 
siasi dei caratteri della tabella ISO. Il valore co- 
stante deve essere racchiuso tra apici. Se il caratte+ 
re apice (') deve far parte della costante, deve esse- 
re ripetuto due volte. Con la traduzione , nella striri- 
ga oggetto corrispondente apparirà un solo apice. La 
lunghezza massima della costante è di 256 byte. Se non 
è specificato il modificatore di lunghezza, l'Assem- 
bler assume come lunghezza della costante quella de- 
dotta dal numero di caratteri indicati tra apici. Se 
è specificato il modificatore di lunghezza si avrà ché: 


- se il numero ‘di caratteri della sostante è inferioré 
alla lunghezza specificata, la costante è troncata A 
destra ; 


- se il numero di caratteri della sostante è inferiore 
alla lunghezza spacificata, la costante viene norma+ 
lizzata a destra con spazi 


Costante esadecimale (Tipo X}). Le costanti esadecimali 


sono costituite da una sequenza di caratteri esadeci- 
mali (da 9 a 9, da A a F), racchiusa tra apici. La 
lunghezza: massima è di 256 byte: quindi possono esserò 
indicati fino a 512 caràtteri esadscimali, dato che oe 
gni coppia di caratteri esadecimali rappresenta un byte 
di memoria e viene quindi tradotta in un byte. Le co- 
stanti esadecimali sono allineate a destra nel campo. 
Pertanto, se il numero di cifre è dispari, il primo ca- 
rattere esadecimale di sinistra darà origine ad un byte 
i cui 4 bit meno significativi centengono il digit esa- 
decimale mentre i 4 bit più significativi sono a zero. 
Se non viene specificata la lunghezza, l'Assembler as- 
sume come lunghezza della costante la parte intera 
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n+1i 





dell'espressione 
teri esadecimali specificati. Se la lunghezza è speci 
ficata si ottiene 'che: 


, dove n è il numero di carat- 


- se ili numero delle coppie di caratteri esadecimali 
eccede la lunghezza specificata, i caratteri più a 
sinistra sono troncati 


- se il numero delle coppie di cifre esadecimali è 
inferiore alla lunghezza specificata, i byte neces- 
sari per raggiungere tale lunghezza sono inseriti a 
sinistra e posti a zero binario, 


Costante binaria (Tipo B). Le costanti binarie sono 


rappresentate mediante una sequenza di #@ e 1, racchiu- 
sa tra apici. La lunghezza massima è di 256 byte. La 
lunghezza implicita è data dal numero di byte occupa- 


ti dalla costante, inclusa l'eventuale necessaria nor- 
malizzazione con bit a zero, poichè ogni carattere # o 


1 rappresenta un bit della memoria; tale lunghezza im- 
plicita è pari alla parte intera dell'espressione i 
dove n è il numero di cifre binarie. 


Gli allineamenti nel campo sono fatti a destra; per 
la normalizzazione ed il troncamento valgono gli stes- 
si principi che per le costanti esadecimali (XxX). 


Costanti binarie (Tipo F e H). Contengono un numero 
decimale con o senza segno, racchiuso tra apici. Esso 
viene convertito nel corrispondente valore binario e 
messo in una parola (tipo F) o semiparola (tipo H) con 
l'allineamento appropriato: la lunghezza implicita del- 
la costante tipo F è quindi 4, due per la costante ti- 
po H. Se è specificata la lunghezza, la quale non può 
essere superiore a 4, non viene eseguito l'allineamen- 
to.. Se il valore del numero eccede la lunghezza espli- 
cita od implicita della costante, il segno si perde e 
sono troncati i bit più a sinistra. Un valore negativo 
è posto nella forma di complemento a 2 del corrispon- 
dente valore positivo. I valori massimi delle costanti 
binarie sono: 


lunghezza costante Max Min 
4 93 _1 - 931 
2 23 i = pi 
1 DI edi pe 
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SED ALIEOTE E e 


Costanti indirizzo (S). Una costante indirizzo contie- 
ne un indirizzo di memoria, espresso in sorgente tra 
mite una o più espressioni racchiuse fra parentesi. 

Il fattore di'duplicazione non è ammesso. 

Indirizzo tipo S: serve per ottenere indirizzi espres- 
si nella forma registro base e scostamento. L'indiriz- 
zo può essere specificato: 


1. Tramite una espressione rilocabile o assoluta. 


2. Tramite 2 espressioni assolute, :la prima delle qua- 
li rappresenta il valore di scostamento, la seconda 
il registro base, 


Questo tipo di costante è assemblata in una mezza pa- 
rola: i primi 4 bit di sinistra rappresentano ili re- 

gistro base; i rimanenti 12 bit esprimono lo scosta- 

mento. Se viene specificata una lunghezza esplicita, 

che non può essere diversa da 2, non viene effettuato 
l'allineamento. 







Tipo 


Q 


se 


Do 


ty 


Li 


n 
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2 semi non 
parola amnessa 


Tabella riassuntiva delle costanti 


Lunghezza] Allinea- Duplica- } Gamma di | imi-{Valore della 
implicitafmento zione lunghezza | tatore costante 


in BYTE esplicita 
I TE vi i 2A 


semi i 
parola ammessa 









- una espres- 









sione asso- 






luta o ri- 
locabile 








due espres- 
sioni asso- 
lute: 
exp(exp) 










Troncamento 
Normalizza- 
zione 


destra 
sinistra 
sinistra 


sinistra 


sinistra { 


Nota Nelle istruzioni DS ir cui sia specificato un 
valore costante di tipo C o X, il modificatore di lun- 


ghezza o la lunghezza implicita può essere anche su- 


periore a 256, fino a un massimo di 65535, 
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Esempio 
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FILE 

COSTI 
COST2 
COST3 
COSTA 


COSTI 
COST2 


COST3 


COST 
COSTI 


DC 
DC 
DC 
DC 
DG 


DC 
DC 


DC 


DC 
DC 


DC H'39' 
DC FP'-3! 


DC S(BETA) 


C'END! genera END 


SC'AZ! genera AZAZAZ 

2CL5'AZ! genera AZBRBAZHBH 

2CL4'ABCDEF' genera ABCDABCD 

C'C"ERA' genera C'ERA 

X'AA4BC7! genera 0A4BC7 (3 byte) 

2XL4'A1F43' genera #99A1F43999A1F43 
8 byte) 


3XL2'A1F43' genera iF431F431F43 (6 byte) 


B'11d1' genera 09991101 (1 byte) 
BL1'119111991' genera 10111991 (1 byte) 


genera 01E (2 byte) 
genera FFFFFFFD (4 byte) 


DC S(4009(13)) 









DROP 


Descrizione funzionale 
ctozi sione Linzionale 


formate 


Descrizione 
eb clto ole 


Nome 


Operendi 
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Permette di escludere un certo numero di Registri 
generali dal gruppo di registri precedentemente spet 
cificati quali registri base mediante frasi USING. 


nome operazione operando 


bf DROP Ri [, R2 ......Rn] 


Non ammesso 


Questo campo contiene una successione di espressioni 
assolute, separate dalla virgola che specificano i 
registri base da sopprimere. Ogni espressione può a- 
vere valore da #4 a 15; il numero max di tali esprest 
sioni è 16. 


3-13 


Esempio SEZ START 16 


USING BASE, 1@ 


A BASE Ds HH 

5 DROP 19 

Cc USING BASE, 19 
xD 


Tutti i simboli definiti fra il punto A ed il punto B 
verrebbero risolti utilizzando il registro 10. 


Fra il punto B ed il punto € invece non sarebbe pos- 
sibile definire alcun simbolo a meno che nel program 
ma non fosse specificato qualche altro registro base 
tramite un'altra istruzione USING. 


3-14 3978440 7 


DEFINE STORAGE 


Descrizione Funzionale 
<e5 Ci +510nNe funzionale. 


Fornato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Permette di riservare aree di memoria, attribuendo 
loro eventualmente dei nomi per poterle indirizzare 


in modo simbolico. 


nome operazione operando 
[simbolo] DS [D] T [Lo] costante’) 
{costante)} 


Se in questo campo è presente un simbolo, a quest'ul- 
timo viene assegnato l'indirizzo del 1° byte di si- 
nistra dell'area stessa e come attributo lunghezza la 
lunghezza implicita o esplicita dell'area; si tratta 
di un simbolo rilocabile. 


Il campo operandi si compone di 4 sottocampi: 


1. Scttocampo D - fattore di duplicazione; è un sot 
tocampo opzionale, se presente provoca la riprodu- 
zione dell'area di memoria per D volte. Il fatto- 
re di duplicazione può essere espresso in 2 mo- 
di: ° 


- attraverso un termine autodefinito decimale 
- attraverso una espressione assoluta positiva 
chiusa tra parentesi, in cui gli eventuali sim- 


boli che compaiono siano precedentemente defi- 


niti. 


3-15 


Se il fattore di duplicazione è @, l'istruzione 
può essere usata per assegnare un nome ad un'area 
di memoria, senza che tale area sia riservata ef- 
fettivamente. Altre frasi DS possono riservare l'a- 
rea stessa, assegnando nomi ai suoi sottocampi. 
Quindi il fattore di duplicazione # serve ad as- 
segnare al simbolo che compare nel campo nome un 
attributo lunghezza uguale alla lunghezza specifi- 
cata nella frase, senza riservare l'area relativa. 


2, Sottocampo T - tipoj è un sottocampo obbligatorio 
e indica all'Assembier il tipo di campo da genera- 
re; questo sottocampo è costituito da una parola 
chiave, 


3, Sottocampo Ln - modificatore di lunghezza; è un 
sottecampo opzionale e se presente definisce la 
lunghezza in byte dell'area, Può essere indicato 
nella forma: 


+ termine autodefinito decimale 


»* espressione assoluta positiva chiusa tra paren- 
tegì; i simboli che compaiono nella espressione 
devono essere precedentemente definiti, 


La lunghezza max permessa per le definizioni di 
aree in culi sia specificato il tipo C o X è 65535 
byte. 


4. Sottocampo costante; è un sottocampo opzionale. Se 
presente, esso viene riportato nel listing e può 
concorrere alla determinazione della lunghezza del 
campo. Tale valore non genera il codice oggetto 
corrispondente. Le costanti dati (B/C/X/F/H) devo- 
no essere scritte tra apici: le costanti indirizzo 
(S) devono essere racchiuse tra parentesi, 


Nota. Per ulteriori informazioni sulle costanti nei 
loro vari tipi, vedere istruzione DC. 


Nel complesso le istruzioni DS sono trattate dall'As- 
sembler come quelle DC, con le seguenti differenze: 


- a fronte di istruzioni DS viene riservata un'area 
di memoria la cui lunghezza è: 


. specificata implicitamente dal tipo 
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specificata esplicitamente tramite il fattore di 
duplicazione, il modificatore di lunghezza o il 
valore della eventuale costante 


pari a uno nel caso di istruzione DS del tipo 
C/X/B in cui non compaiono nè il modificatore, nè 
il valore costante 
Le aree così riservate vengono azzerate, 
Esempio DS. CL5 viene riservata un'area di 5 byte 


DS C'ASMIS' viene riservata un'area di 5 byte 
DS BX'AB'! viene riservata un'area di 5 byte. 
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DUMMY SECTION 


«Descrizione Funzionale 
cc Scrizione funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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DSECT! 


-Identifica l'inizio di una Sezione Fantasma (Dummy 


Section). In un modulo sorgente sono ammesse max 255 
Sezioni Fantasma (Dummy Section). Una Sezione Fanta- 


sma (Dummy Section) si intende conclusa dal compari 


re di un'altra frase DSECT o CSFCT. 


nome operazione | operando 


Simbolo DSECT 


E' obbligatorio; è un simbolo rilocabile il cui valo- 
re equivale all'indirizzo del 1° byte di tale sezio- 
ne. L'attributo lunghezza è 1. 


Questo campo non è usato, ed eventuali caratteri pre 
senti sono trattati come commento. 


- USING DUM, 6 


DUM DSECT CL3@ 
NAME DS CLS 
COD DS CLA4 
IMPORT DS 

INIT DSECT 
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I simboli 'NAME', 'COD' e 'IMPORT' verrebbero risolti 
usando il registro generale 6 come registro base. 
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EJECT 


Descrizione Funzionale 
so zltisione Funzionale 


Formato 


Descrizione 
Cesti iz10Ne 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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Provoca la stampa della linea successiva del listing 
su una nuova pagina. Se l'istruzione vienè riconosciu- 
ta all'inizio di una pagina di stampa, non viene ese- 


guita. 
nome operazione operando 
db EJECT 


Non ammesso. 


Non sono richiesti operandi, e quindi qualsiasi ca- 
rattere compaia in questo campo è considerato come 


commento. 
START 256 
INIT BALR 11, © 
USING e Seb 
EC 15, GO 
EJECT 
END 



















END 


Descrizione Funzicrale Provoca la tine dell'assemblaggio, e quirdi deve es- 
sere l'ultima del modulo sorgente. 


Formato 


nome operazione operando 
db END 
Descrizione 
Nome Non ammesso 
Operandi Non sono usati, quindi qualsiasi carattere compaia 


in questo campo è considerato commento. 


Esempio SEZ START 19 
I BASE, 10 
BASE Ds la 
END 
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i 





EQUAL 


Descrizione Funzionale 
Leserizione unzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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EOU è 


E! utilizzata per definire un simbolo a cui assegna- 
re il valore e tutti gli attributi dell'espressione 
specificata nel campo operandi. 


nome operazione i operando 


Simboio EQU Espressione 


E' obbligatorio. 


In questo campo è ammessa qualsiasi espressione as- 
soluta o rilocabile. Ogni simbolo che compare in tale 
espressione, deve essere precedentemente definito. 

Al simbolo definito nel campo nome viene attribuito 
il valore e gli attributi lunghezza e di rilocabili- 
tà dell'espressione nel campo operandi. 


Esempio 


RR 
RX 


GIVEN 
AREA 
ONE 
TWO 


A 


START 
LR 
A 


DC 
DS 
DS 
DS 


EQU 
EQU 


EQU 


EQU 


END 


3,4 
3, GIVEN 


F!33! 
XL200 
CL240% 
CL89 


X'EF! 
L'TWO 


AREA+19%0 


RX 
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ORGANIZE 


Descrizione Funzionale 
ori +4 10010 Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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ORG: 


Permette di modificare il contenuto -del Location Coun- 
ter della seziore a cui la frase appartiene. 


nome operazione ‘operando 


34 ORG {Espressione rilocabile] 


Non ammesso 


Se in questo campo è presente una espressione riloca- 
bile, al Location Counter della sezione che si sta as- 
semblando viene assegnato il valore di tale espres- 
sione. Se il campo operando è omesso, l'istruzione 
non ha alcun effetto sui Location Counter. 


Ill simbolo che compare nell'espressione deve essere 
precedentemente definito, e deve essere definito nel- 
la stessa sezione in cui compare la :0RG. Una istru- 
zione ORG non può essere usata per specificare una 
allocazione precederte all'inizio della sezione in 
cui compare. 


Esempio 


CARD 
COD 
NAME 
GIVEN 


ART 
LARGE 


Il simbolo 


DS 
DS 
DS 
DS 
ORG 
DS 
DS 
DS 


END 


‘ART! 
rizzo di 'CARD' 


f$ CL89 
CL19 
CLA0 
CL39 
* _ 80 
CL39 
CL7 
CL43 


verrebbe risolto con lo stesso indi+- 


e 'COD'. 
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PRINT PRINT 


Descrizione Funzionale Serve per controllare la stampa deli listing dell'As- 
sembler; più precisamente serve per specificare le 
modalità di stampa da quel punto in poi. 


Formato nome operazione operando 
b PRINT (ON ) DATA ) 
(oFF)|[(no DATA) 
Descrizione 
Nome Non ammesso. 
Operandi Gli operandi possono essere indicati entrambi sepa- 


rati da virgola. 


ON — stampa del listing 
'OFF—* non avviene la stampa 


DATA —» le costanti vengono stambate pet tutta .la 
loro lunghezza nel. listing 


NO DATA —* sono stampati solo i primi 8 byte a si- 
nistra delle costanti 


gli operandi di default sono: ON e NO DATA. 


Quando si specifica OFF, il successivo operando non 
ha alcun effetto. Poichè in più punti del sorgente 
possono apparire istruzioni PRINT, se in una frase un 
operando è omesso, si assume che l'opzione relativa 
rimanga invariata rispetto all'ultima precedente 
specificazione. 
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Esempio 


3-30. 


NUM 
TRAT 
CIFRES 
IMPON 
ATTPRE 


DS 
DC 
DC 
DC 
DC 


PRINT 


END 


D 
PL6'4' 
PL5'0' 
PL4'9' 
PL7!9' 


ON, NO DATA 


3978440 7 


SPACE 


Descrizione Funzionale 
Ecociisione Funzionale 


Formato 


Descrizione 
SSR ee 


Nome 


Operandi 
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SPACE 


Ha la funzione di inserire nel listing una o più in- 
terlinee di spaziatura. 


nome operazione operando 


D:4 SPACE [valore decimale] 


Non ammesso 


Questo campo è opzionale; se non specificato viene e- 
seguita una sola interlirea; se specificato vengorio 
eseguite un numero di intierlinee pari al valore deci- 
male specificato nel campo. Se tale valore supera il 


numero delle righe rimanenti della pagina che si sta 


stampando, questa istruzione si comporta come l'istru- 
zione EJECT, 


Esempio 


3-32 


SEZ 


BASE 


START 


USING 
SPACE 


DS 


END 


BASE, 
5 


19 
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START 


Descrizione Funzionale 
ult it 0Hle PUunzionale 


Formatc 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Identifica l'inizio di una sezione di controllo, Tut- 
te le frasi che seguono sono assemblate come facenti par- 
te di questa sezione, finchè non venga incontrata una frase 
che segni la fine della sezione o l'inizio di una nuova se- 
zione o di un'altro modulo sorgente (CSECT, DSECT, END). 


nome operazione operando 


[simbolo] START {termine autodefinito] 


Se la frase è contrassegnata da un nome simbolico, 
questo indica l'indirizzo del 1° byte del modulo og- 
getto. A questo simbolo viene assegnato l'attributo 
lunghezza 1; esso è rilocabile. 


E' un campo opzionale; ‘se presente specifica il valo 
re iniziale da assegnare al Location Counter della 
sezione. Se tale valore non è divisibile per 4, l'As- 
sembler lo arrotonda per eccesso in modo da garanti- 
re l'allineamento dei vari elementi oggetto della se- 
zione. Se l'operando è omesso (vedi CSECT) il Loca- 
tion Counter è settato a zero. 


L'istruzione START non identifica l'inizio dell'Assem 
blaggio nè la prima sezione di controllo del programma 
ma semplicemente una sezione di controllo. L'istruzio- 
ne START si differenzia dalla CSECT perchè in essa è 
consentito indicare il valore iniziale da assegnare 

al Location Counter (stampato nel listing). 


Esempio 


3-34 


PROGI 
PRCG2 
PROG3 


START 
START 
START 


START 


END 


2040 


x'7F8' 
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TITLE 


Descrizione Funzionale 
coes-ti1e role Unzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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Nile 


Viene usata per identificare un listing Assembler. 
Provoca la stampa dell'intestazione voluta sulle pa- 
gine di tabulato che seguono fino alla lettura di 
un'altra frase TITLE. A fronte di questa frase viene 
eseguito il salto pagina. 


nome operazione operando 


b TITLE ‘character list’ 


Non ammesso 


Una sequenza di caratteri racchiusa tra apici. Pos- 
sono essere espressi fino a 1%% caratteri, e se nel- 
ia sequenza l'utente vuole esprimere il carattere a- 
pici deve indicarlo 2 volte, 


START 
PGMI TITLE ‘PRIMA COMPILAZIONE! 
INIT BALR 11,9 

USING Sir i 

BC 15, GO 

END 







USING 


Descrizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 
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USING! 


Indica all'Assemblatore il Registro generale disponi- 
bile da utilizzare come Registro Base nelle istruzio- 
ni esecutive ed il valore di Location Counter che si 
intende associato a tale Registro. 


. nome operazione operando 


Db USING Viryi ta, fl 


La lettera V sta ad indicare un'espresssione assoluta 
o rilocabile; ri, r2, +... rn sono espressioni assolu- 
te che designano i registri generali, quindi il valo- 
re di queste espressioni deve essere compreso tra 

d + 15, e ne sono consentite al max 16. 


In seguito a questa istruzione l'Assemblatore assume 
che il registro generale rl sia caricato con il #alore 
dell'espressione assoluta o rilocabile V, ro sia cari- 
cato con il valore del registro rj + 4096 .... ed ry 
con il valore del registro generale rj + (n-1)*4096. 


Un'istruzione USING che riferisca un registro già men- 
zionato in una precedenté frase USING ne annulla l'ef- 
fetto. 


Se l'operando 1 nella frase USING è il registro gene- 
rale f, l'Assembiatore assumerà che tale registro cont 
tenga zero qualunque sia il valore di V. 


Un programma che usi il registro # come registro base 
non è rilocabile. Se in un programma è specificato più 


fi: | 


di un registro base ed un certo simbolo cade nei campo 
di indirizzabilità di più di uno di essi, per la sua 
traduzione viene utilizzato il registro base che pro- 
duce il minore displacement. 


Esempio LARGE START d 

BALR 9, d 

USING POD, 9, 19, 12 
POD LM 19, 11, BASE 

. B INIT 

BASE DC A {POD+4996) 

DC A (POD+8192) 
INIT LA Spi (14) 

END 
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Macro-istruzioni Le macro-istruzioni vengono interpretate dall'Assem- 
blatore, che sostituisce ad ognuna di esse un gruppo 
predefinito di istruzioni assembler, detto espansione 
della macroistruzione. 


I formati e le descrizioni della macro-istruzioni so- 
no riportati nelle pagine seguenti. 
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Descrizione Funzionale 
ve5crizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 
ce Scrizione 


Nome 


Operandi 
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Questa macro-istruzione serve per generare il prolo- 
go del modulo, cioè per allocare al modulo in questio- 
ne un'area LOCALE per il salvataggio dei registri d'u- 
so per le aree di lavoro. Se presente deve immediata 
mente seguire l'istruzione CSECT/START. 


nome operazione operando 
[simbolo] PROC {RX], [RY} [, ENDLOC= simbolo 1] ; 
[| STARLOC = simbolo 2) [, PROLOG esi 


f' opzionale; se presente corrisponde al nome del mo- 
dulo oggetto. Se assente al modulo viene assegnato il 
nome della CSECT/START, 


— RX e RY sono. operandi posizionali opzionali. Se pre- 
senti vengono espressi mediante termini autodefini- 
ti decimali il cui valore deve essere compreso nel» 
l'intervallo # + 15. Indicano gli estremi del grup- 
po di registri generali il cui contenuto deve essere 
salvato nell'area LOCALE‘ (i registri sono considera- 
ti contigui agli estremi cioè il registro # è consi- 
derato successivo al registro 15). 


- ENDLOC = simbolo 1; è un operando opzionale a parola 
chiave che specifica, se presente, il nome del 1° byte 
successivo all'area locale del modulo. Se non indi- 
cato l'Assembler assume che tale nome sia ENDLOCAL, 


- STARLOC = simbolo 2; è un operando opzionale a pa- 
rola chiave che specifica il nome dell'area locale. 
Se non indicato, viene assunto come nome dell'area 
locale LOCAL. 

- PROLOG = LES ; è un operando opzionale che spe- 
cifica all'Assembler se il prologo deve essere gene- 
rato o no. Il valore di default è PROLOG = YES. 


Espansione [ Simbolo] LR d, 13 











pr i ENDLOCAL | _ LOCAL 
? Simbolo 1 Simbolo 2 
ASA 138, 13 
ST Da 19) 
[ STM RX, RY, 4 (13)] 


Le istruzioni macchina elencate nella espansione sono 
valorizzate dagli operandi espressi nella frase sor- 
gente. Nel caso della frase STM, essa viene generata 
solo se nella frase sorgente sono indicati gli ope- 
randi RX e RY. 


Esempi 1. POP PROC , s STARLOC = BEGLOC 


Viene generata la seguente sequenza di istruzioni: 


POP LR d, 13 
LA 13, ENDLOCAL - BEGLOC 
ASA 13, 13 
ST D, DC, 13) 
2. POP PROC PD: 13 


Viene generata la seguente sequenza: 


POP LR «+ 0,13 


LA 13, ENDLOCAL - LOCAL 
ASA 9 ES 

ST dD, 0, 13) 

STM di Bid 018) 


3-42 3978440 Z 


Descrizione Funzionale 
IT RN I 


Formato 


Descrizione 
Nome 


Operandi 


Espansione 
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PRRET 


Questa macro-istruzione serve per generare l'epilogo del 
modulo; essa viene espansa con le istruzioni complementari 
rispetto a quelle generate dalla PROC, L'area LOCALE vie- 
ne deallocata dallo stack e viene ripristinato il contenu- 


to dei registri di lavoro eventualmente specificati nella 
PROC. 


nome operazione operando 


[simbolo] PRRET [1] 


Può contenere un simbolo. 


Può essere indicato opzionalmente un termine autode- 
finito decimale il cui valore deve essere compreso 
nell'intervallo d + 255, Questo termine indica il di- 
splacement di rientro. Se omesso si assume che il ri- 
entro abbia displacement @. 


[ Simbolo] [LM RX, RY, 4 (13)] 
L dont Do 
LA , | ENDLOCAL { | LOCAL 
Ta ? ‘Simbolo 1/7\Simbolo 2 
PSA d, d 


RETEXT [1] 





Se precedentemente non è stata generato un prologo 
(PROC), l'espansione della PRRET è: 


[ nome] RETEXT [1] 


Esempio Se nel prologo generato dalla PROC non era incluso il 
ssempio 
salvataggio dei registri, viene omessa l'istruzione 
di ripristino dei registri (LM). 


PUP L sg 13) 
‘LA f, ENDLOCAL - BEGLOC 
FSA 0,0 
RETEXT = 


3-44 3978440 Z 


ADD 


Descrizione Funzioriale 


Formato 

nome operazione 
[Simbolo] A 
Azione 
3978440 Z 





Somma del contenuto di una parola al contenuto 


di un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 5A 
fR1, D2 (, B2) 
Ri, S2 {X2} 
Ri, S2 


Il contenuto dell'area di memoria indirizzata dal 2° 
operando (una parola) è addizionato al primo operan£ 
do ed il risultato è posto nel primo operando. L'ope- 
razione è eseguita sommando i 32 bit dei due operan- 
di, segni compresi. Un overflow si verifica quando i 
riporti del segno e del bit di ordine più alto sono 
discordanti (riporto del segno uguale a 1 e riporto 
della posizione più alta uguale a @, o viceversa). 


C.C.: $ se il risultato dell'operazione è = @ 
qst tt tt “U Hi aa d 
2 " tr it UH tt tt > d 
3 se si verifica un'overflow 


sE Esempio 


A 2,100 (4) 


dove: 


1° operando reg. 2 il cui valore esadecimale 


tt RI 


2° operando 190(,4) " 


Li] tu II (1) 


risultato reg. 2 


LO operando = R1 





ppgprnol spsonori | AdGn1a00 10111919 





2° operando = parola 


| spvosndo | sonprino] 10009909 01191999 | 


risultato = R1 


| 1pppgope | ponpogni | 10001901 DPI DADI | 


x 


w 


#’ 


D1ASBA 


PH68 


DI dIL2 
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ADD HALFWORD 


Descrizione Furzionale 
Si e +00e sUrzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] AH 


Azione 


3978440 Z 





Somma il contenuto di una mezza parola al contenuto 
di un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 4A 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2} 
Ri, S2 


Il contenuto della semiparola indirizzata dal secondo 


x 


operando è addizionato al contenuto del primo operan- 


do e la somma è posta nel primo operando. Prima dell'o- 


perazione il segno della semiparola viene espanso per 
una lunghezza di 16 bit; l'operazione è quindi esegui- 
ta sommando i 32 bit dei due operandi segni compresi. 
Un overflow si verifica quando i riporti del segrio e 
del bit di ordine più alto sono discordanti (riporto 
del segno uguale a 1 e riporto della posizione più al- 


ta uguale a Y, o viceversa). 


C.C.: # se il risultato dell'operazione è + 
+ t t ti 1’ ULI H 


Ss E 


2 " tu n tt (Ri (8 


3 se si verifica un'overflow 





Esempio AH 2,50 (2,5) 
dove: 
1° operando reg. 2 il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 50(2,5) " " si ti ti d068 


risultato reg. 2 E IEDA ù Li  d19922 


1° operando = Ri 


| 10000901 |prrnvovi] s0001999 19111019 | 


2° operando = mezza parola con espansione del segno 


| vognvroo |prvsvnsn] sorprsno p1191000 | 


ESPANSIONE 


risultato = R1 


| 10900099 |pronondi| pops poi vv109018 | 
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ADD LOGICAL 


Descrizione Funzionale Somma logica del contenuto di una parola al cGon= 
tenuto di un registro. 


Formato 
nome operazione i operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] AL Ri, D2 (X2, B2) RX SE 
Ri, D2 (, B2} 
Ri, S2 (X2} 
R1, S2 
Azione l {l contenuto .del.campo indirizzato dal secondo operan- 


do è addizionato al contenuto del primo operando ed il 
risultato è posto nel primo operando. L'operazione è 

eseguita sommando i 32 bit dei due operandi. Se si ve. 
rifica un riporto il Condition Code viene posto ai se- 


guenti valori: 


e non c'è riporto 


il tt 1’ II 


C.,C.: $ se il risultato è = 


e c'è riporto 


ill rt "” 


WE 
+ N 
a aa a 
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- Esempio 


AL 3,100 (,4) 


dove: 


1° operando reg. 3 il cui valore esadecimale è 9198BA 


n ” 


2° operando 19g(,4) " " 


risultato reg. 3 Mie ESE Là ti 


1° operando = RI 


Î LPpPPIIA| doponsei |posp1004 16111919 | 


2° operando = parola di memoria 


osggsnori spppgose | 10000969 v1191999 





risultato = RI 


| LUPADONO | Poprdani | 9001001 DP100H19 | 


" DI8H68 


" 018922 
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ADD LOGICAL MEMORY 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 
{simbolo] ALM 
Azione 
3978440 Z 


4 
II 


Somma logica di due campi di memorie. 


operando tipo di formato , codice 
di memoria . Operativo 
Di (Li, B1), D2 (L2, B2) SS FB 
$1 (1.1), S2 {L2} 


Si, S2 È 
Di (, B1), D2 (, B2) 


Il campo ci memoria indirizzato dal secondo operando 

è sommato al campo di memoria indirizzato dal primo 
operando.. Il risultato viene posto nel primo operando. 
Se il secondo operando è più corto del 3rimo, esso vie- 

ne "logicamente" esteso con zeri a sinistra. Gli ope- 
randi vengono allineati a destra e l'operazione pro- 
cede da destra a sinistra per il nuriero di byte indi- 
cato in Ll. 


C.,C.,: $ se il risultato è = # senza riporto 
A Ch] It Ù PI 1) "” li 
art ti "= 2 con r.porto 
3" tH tt tt É d ui It 


© Esempic 


ALM 50 (2,4), 20 (1,13) 
dove: 

1° operando 59(2,4) il 
2° operando 20(1,13) " 


risultato 50(2,4) di 


1° operando = campo di 


| 00001009] 19111919 | 


2° operando = campo di 


[sovossos|o1101098 | 


ESTENSIONE LOGICA 


risultato = campo di memoria 


| HosDLIpi |prrodo1d | 


cui valore esadecimale è #8BA 
H ” il ” PA6g 
" (1) " 1) d922 
memoria 
memoria 
3978440 Z 


TREND 





ADD LOGICAL REGISTER ALR = 


Descrizione Funzionale Somma logicamente il contenuto di un registro al con- 
tenuto di un altro registro. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] ALR Ri; R2 RR 1E 
Azione Il contenuto del registro R2 è sommato al contenuto 


del registro R1 ed il risultato è posto in R1. L'o- 

perazione è eseguita sommando i 32 bit dei due ope- 

randi, Se si verifica un riporto dalla posizione del 
segno, il Condition Code viene posto ai seguenti va- 
lori. 


C.C.: # se il risultato è = 4 e non c'è riporto 
po th 11 il £d It 4 (Li " 
DICI L "= fd e c'è riporto 
3 ” tl) t d ” ” "n 


3978440 7 3 3-53 


| Esempio 


3-54 


ALR4,5 


dove: 


1° operando reg. 4 il cui valore esadecimale 


2° operando reg. 5" i Li n 


(a) n u " 


risultato reg. 4 


1° operando = Rl 


| 10090900 | covnovni |pogn1999 16111919 | 


2° ‘(operando =. R2° 


| Dpvprono | poossnoo | 1 vpppovo d1191009 | 


risultato = Rl 


| 1PPGIPHO | VH0NPI01 | 19991991 0160919 | 


It 


It 


è H198BA 


PA80A68 


118922 
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ADD LOGICAL REGISTER IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simboio] : ALRI 
Azione 


3978440 Z 


: 
IHII 


Somma un immediato ad un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 


Ri, l2 RR 01 


Somma al contenuto del registro R1 (1° operando) l'im 
mediato indicato nei 4 bit costituenti il 2° operando. 
Questa somma non dà segnalazioni di overflow ma gi se- 
gnala l'eventuale riporto. 


C.C.: 1 se la somma senza riporto è # # 
2 Uli ti It con n» qu 


3" ” " CE] Il tl # d 


It 
Sa 


Esempio 


ALRI 5,X' 03 


dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 


2° operando x'@3' 


risultato reg. 5 da 


1° operando = R1 





10A00000| svsnddai DIPDI PAD 10111019 
2° operando = I2 


dA11 


risultato = Rl 


Î 190PNAN | cpopsrvi | F0pp1 900] 19111191 | 


dI 98BD 
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ADD MEMORY AM 


Descrizione Funzionale Somma algebrica di due campi di memoria. 
Formato 
nome operazione operando 3 tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] | AM .  Di(L1,B1) D2 (L2, B2) ss i FA 
Si (11), S2 (L2). ; 
$1,S2. i 


Di (, B1), D2 (, B2 


Azione - Il contenuto del campo di memoria indirizzato dal se- 
condo operando è addizionato al contenuto del campo di 
memoria indirizzato dal primo operando. L'addizione è 
fatta in modo algebrico, cioè tenendo conto del segno 
e il risultato è posto nel primo operando. Il bit del 
segno è il bit più pesante del byte di sinistra del cam- 
po su cui si opera. Il campo più corto viene logicamen- 
te esteso espandendo il bit del segno e l'operazione 
procede dal byte meno pesante a quello più pesante. Si 


verifica overflow: 


- se i riporti del segno e del bit di ordine più al- 


to sono discordanti 


- se il campo in cui viene depositato il risultato 
non è sufficiente a contenerlo. 


In caso di overflow gli Li bytes meno pesenti del ri- 
sultato vengono assegnati al campo di arrivo. 


C.,C.: # se il risultato è = # 
pun I ” '< a) 
QUI Di) dI > d 
3 


se si verifica overflow 
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> Esempio AM 100 (2,4), 50 (1,6) 
dove: 


1° operando 1009(2,4) il cui valore esadecimale è Q#8BA 
2° operando 50(1,6) " " ni n " 4968 


risultato 190(2,4) " si Ùi sl |" 8922 


1° operando = campo dì memoria 


| soser00p| 10111010 | 


2° operardo = campo di memoria 


| ponoddon| pi 101009 Ga 
ESPANSIONE LOGICA DEL SEGNO 


risultato = campo di memoria 


| 19991991 | DOIDID1A | 
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ADD REGISTER 


Descrizione l'unzionale 


Formato 


nome ; operazione 


[simbolo] AR 


Azione 


3978440 Z 


5 


Somma il contenuto di un registro al contenuto di un 
altro registro. 


operando tipo di formato ° codice 
di memoria operativo 
R1,R2 i RR 1A 


Îl contenuto del registro R2 è sommato al contenuto 
del registro R1 ed il risultato è posto in R1. L'o- 
perazione è eseguita sommando i 32 bit dei due ope- 
randi, segni compresi. Un overflow si verifica quan- 
do i riporti del segno e del bit di ordine più alto 
sono discordanti (riporto del segno uguale ad 1 e ri- 
porto della posizione più alta uguale a #, o vicever- 
sa). Ponendo R1= R2 si ottiene come risultato il rad 
doppio del contenuto del registro. 


C.C.: d se il risultato dell'operazione è - @ 
i n " [0] ”H 1! It < d 
20! tr " 15 ti ut > d 


3 se si verifica un overfloy 


3-59 


Esempio AR 5,4 


dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 0%198BA 


tr (i "H 


2° operando reg. 4” + ppedes 


" d18922 


1 ” _ (8) 


risultato reg. 5 


0° operando = RI 


IPPPPLWN| DOWIDPATI | DAPP100 10111010 





2° operando = R2° 


|.p0000006] 10000099 | 19900000 1191900 | 


risultato « R1 


Î spoppooo | sosononi | 10091001 DHIVDAIA | 





3978440 Z 


ALLOCATE STACK AREA 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
{simbolo] ASA 
Azione 
3978440 Z 


ASA e 


Alloca un'area sullo stack. 


operando tipo di formato codice 
dì memoria operativo 
fi, Ra RR ° 23 


Alloca sullo stack un'area pari al numero di byte in- 
dicato dal contenuto del registro R2' e passa nel re- 
gistro R1 l'indirizzo aggiornato della cima dello 
stack (TOP OF STACK). Se il contenuto del registro 

R2 è @ non viene allocata alcuna area ed in R1 si 
ottiene il valore della cima della stack, 


C.C.: non gestito 


3-61 































BRANCH AND LINK 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] BAL 
Azione 
3978440 Z 





Salto e memorizzazione di indirizzo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria - operativo 
Ri, D2 (X2, B2)} RX 45 
Ri, D2 (, B2) 
R1, S2 (X2) 
Ri, S2 


Memorizza nel registro R1 l'indirizzo della prossima 
istruzione successiva alla BAL stessa ed esegue un 
salto all'indirizzo espresso dal secondo operando. 


C.C.: non gestito 


3-63 




















BRANCH AND LINK REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] BALR 
Azione 


3978440 Z 





Salto e memorizzazione di indirizzo. 


| operando tipo di formato codice 


di memoria - operativo 
Ri, R2 | RR 05 


Ha le stesse funzioni della BAL. L'indirizzo a cui 
viene compiuto il salto è espresso nel registro R2. 


Se R2 indica il registro generale # l'esecuzione pro- 
cede in sequenza con l'istruzione successiva alla 


BALR. 


C.C.: non gestito 


BRANCH ON CONDITION 


Descrizione Funzionale 


Fermato 
nome operazione 


[simbolo] BC 


Azione 


3978440. Z 


Ò 
INI 


Esame del valore del Codice Condizione e salto condi- 
zionato all'indirizzo definito nell'istruzione. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Mi, D2 (X2, B2) RK 47 
Mi, D2 (, B2) 
Mi, S2 (X2) 
Mi, S2 


a maschera presente nella istruzione permette. di eSa- 
minare «il. contenuto-del. Codice: Condizione,y.e. specifica 
per quali valori si esegr'e il salto. Se il contenuto 
del Codice Condizione è diverso dai valori specificati 
nella maschera viene eseguita la prossima istruzione 


in sequenza, 


Esiste la seguente corrispondenza fra valori del 
Codice Condizione e maschere 


Cui Maschera 


O | > 8 
L + 4 
2 ——_ TT è 2 
3 e — id 


3-67 


Esempio: 
BC 8, COLM alta se 0a = 


E' possibile eseguire l'esame di più valori del Codice 
Condizione specificando una maschera pari alla somma 
delle singole maschere. 


Esempio: 
BC 9, COLM salta per C.C. = 9 oppure C.C. = 3 


Un valore di maschera pari a 15 provoca l'effettuazio- 


ne del salto per qualunque valore del Codice Condizione. 


Nel seguito si dà un elenco dei codici mnemonici che per- 
mettono di scrivere i salti condizionati senza dovere 
specificare i valori della maschera. I codici mnemonici 
estesi sono tradotti dall'Assemblatore nelle corri- 
spondenti combinazioni di codice di operazione (BC o 


BCR) e maschera. 














SIGNIFICATO ISTRUZIONE ASSEMBLER 


EQUIVALENTE 


CODICE. ESTESO 


D2(X2,B2) Branch BC 15,D2(X2,B2) 
















BR R2 Branch(RR format) BCR 15,R2 
NOP: D2(X2,B2) No Operation’ BC 9,D2(X2,B2) 
NOPR R2 No operation(RR format) BCR #,R2 


BC 2,D2(Xx2,B2) 
BC 4,D2(xX2,B2) 
BC 8,D2(x4,B2) 
BC 13,D2(X2,B2) 


BH D2(X2,B2) 
BL D2(x2,B2) 
BE. D2(x2,B2) 
BNH D2(X2,B2} 


Branch on High 
Branch on Low 
Branch on Equal 
Branch on Not High 


BNL D2(X2,B2) Branch on Not Low BC 19,D2(X2,B2) 
BNE D2(X2,B2) i Branch on Not Equal BC 6,D2(X2,B2) 
BO D2(X2,B2) Branch on Overflow BC 1,D2(X2,B2) 
BP D2(x2,B2) Branch on Plus BC 2,D2(X2,B2) 
BM  D2(X2,B2) Branch on Minus BC 4,D2(X2,B2) 
BZ D2(X2,B2) Branch on Zero Li BC 8,D2(X2,B2) 
BNP__D2(X2,B2) © Branch on Not Plus BC 13,D2(X2,B2) 








BC 10,D2(X2,B2) 
BC 6,D2(X2,B2) 
BC 14,D2(X2,82) 


Branch on Not Minus 
Not Zero 
Not Ones 


BNM D2(X2,B2) 
BNZ D2(X2,B2) 
D2(X2,B2) 


Branch 








Branch 
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3+68 


BRANCH ON CONDITION REGISTER BCR 





Descrizione Funzionale Esame del Codice Condizione e salto ‘condizionato 
Lescrtestone funzionale 


all'indirizzo definito nell'istruzione. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] BCR Mi, R2 RR 07 
Azione La maschera presente nella istruzione permette di esa- 
minare il contenuto del Codice Condizione, e specifica 
per quali valori si esegue il salto. Se il contenuto 
del Codice Condizione è diverso dai valori specificati 
nella maschera viene eseguita la prossima istruzione 
in sequenza (per quanto riguarda l'uso ed i valori del- 
la maschera, vedere istruzione BC). 
3978440 Z 


3-69 


























BRANCH ON COUNT 


Lescrizione Funzionale 
ISO I ONZSIONale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] BCT 


Azione 


3978440 Z 


a 
[[[ 


Salto per registro diverso da zero previo decremento 
di uno del suo contenuto. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 46 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 {X2) 
Ri, S2 


Ii contenuto del registro R1 viene diminuito di 1; se 
il valore risultante è diverso da zero viene eseguito 
un salto all'istruzione il cui indirizzo è espresso 
dal secendo operando. L'indirizzo di salto viene de- 
terminato prima della diminuzione del registro R1. Il 
salto avviene anche se il registro R1 contiene un nu 
mero negativo. Nel caso che il registro contenga il mas- 
simo numero negativo rappresentabile in un registro, dopo 
la diminuzione conterrà il massimo numero positivo 
rappresentabile in un registro essendosi inoltre ve- 
rificato il salto. L'overflow relativo non è segriala- 
to. Se in partenza R1l contiene @, il salto si verifi- 
ca dopo di che il registro vale -1. 


C.C.: non gestito 
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BRANCH ON COUNT REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] BCTR 


Azione 
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Salto per registro diverso da zero, previo decremento 
di uno del suo contenuto. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 06 


Il contenuto del registro R1 viene aiminuito di 1; se 
il valore risultante è diverso da zero viene eseguito 
un salto all'istruzione il cui indirizzo è espresso 
dal secondo operando. L'indirizzo di salto viene de- 
terminato prima della diminuzione del registro Rl. Se 
si pone R2= 9 il salto non avviene, ed il contenuto 
del registro R1 è diminuito di 1. Il salto avviene 
anche se il registro Rli contiene un numero negativo. 
Neli caso che il registro contenga il massimo numero ne- 
gativo, dopo la diminuzione conterrà il massimo nu- 
mero positivo essendosi inoltre verificato il salto. 
L'overflow relativo non è segnalato. Se in partenza 
Ri contiene 9, il salto si verifica ed il registro 


vale -—1. 


C.C.: non gestito 
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BRANCH ON INDEX HIGH ' 
| 


x 


Descrizione Funzionale 
sebclielone PuUnzlonale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] BXH O 


Azione 
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Salto se la somma del contenuto di due registri è 
maggicre del contenuto di un terzo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, R2, Ds (B3) RS 86 
Ri, Rz, S3 


Il registro R1 (indice) viene incrementato col valore 
contenuto nel registro R2 (incremento). Il contenuto 
di Ri viene poi confrontato coì contenuto di un terzo 
registro immediatamente seguente R2 (limite). Se il 
contenuto dell'indice è maggiore del limite, si salta 
all'istruzione il cui indirizzo è espresso dal terzo 
operando; se è minore o uguale si procede in sequen- 
za. L'indirizzo di salto viene determinato prima del- 
l'incremento del registro indice. Tutti i bit dei re- 
gistri interessati partecipano all'operazione. Le 
quantità che intervengono sono considerate numéri bi- 
nari (positivi o negativi). 


C.C.: non gestito 


guaio 














BRANCH ON INDEX LOW OR EQUAL 


Descrizione Funzionale Salto se la somma del contenuto di due registri è mi- 
nore o uguale al contenuto di un terzo. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] BXLE Ri, R2, Ds (Bs) RS 87 
i Ri, R2, $3 
Azione Il registro R1 (indice) viene incrementato col valore 


contenuto nel registro R2 (incremento). Il contenuto 
di R1 viene poi confrontato col contenuto di un terzo 
registro immediatamente seguente R2 (limite). Se il 

contenuto dell'indice è < del limite, si salta alla 
istruzione il cui indirizzo è espresso dal terzo ope- 
rando; se è > si procede in sequenza. L'indirizzo di 
salto viene determinato prima dell'incremento del re- 
gistro indice. Tutti i bit dei registri interessati 

partecipano all'operazione. Le quantità che interven- 
gono soro considerate numeri binari (positivi o nega- 


tivi). 


C€.C.: non gestito 


z 
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COMPARE 


Descrizione Funzionale 
Lepcrizione runzionalte 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] Cc 


Azione 
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TT 


Confronta algebricamente il contenuto di un registro 
con il contenuto di una parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 59 
R1, D2 (, B2) 
Rit, S2 (X2) 
R1,.S2 


11 contenuto del registro Rì è confrontato algebrica- 
mente col contenuto della parola indirizzata dal se- 
condo operando. Il risultato del confronto determina 

lo stato del Condition Code. 


C.C.: # se contenuto di R1= contenuto secondo operando 
1 1) " r DÎ) < n Ho I 
2 "U VU tt tu > H u " 















SUBROUTINE CALL 


Descrizione Funzionale 
o e OT azionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CALL 


Azione 


3978440 Z 


È 
INI 


Salto con memorizzazione dell'indirizzo di rientro 
e passaggio della lista degli argomenti, 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (Bi), Da (La, B2) SI 9A 
$1, S2 {L2) 
Si, S2 


Di (B1), D2 (.B2) 


Di (B1) {(.. .. Dn (Bn))] 
Si... Sa) 


x 


1l primo operando è l'indirizzo della istruzione a 

cui eseguire il salto. Il secondo orerando. (1 o più 

di 1) costituisce la lista degli argomenti, Dopo la 
esecuzione della istruzione, il registro generale 1 
punta ad un'area di stack lunga n+2 parole (n è il nume- 
ro degli argomenti) contenenti rispettivamente e 
nell'ordine: 


1. prima parola: nel byte più pesante il numero di 
argomenti (n) e nei tre meno pesanti l'indirizzo 
della istruzione di rientro seguente la CALL. 


2. seconda parola: informazioni per il sistema opera 
tivo. 


3. Se n è diverso da zero seguono n parole contenenti 
ciascuna rispettivamente, il primo byte uguale a 
zero e gli altri tre byte l'indirizzo del primo, 
del secondo ..., dell'ennesimo argomento di chiamata 
della CALL. 


se la CALL viene eseguita a seguito di un EXEC l'in 


dirizzo memorizzato per primo nella lista di n+2 pa- 
role è quello dell'istruzione seguerte l'EXEC. 


3-81 


CA 


Esempio 


3-82 


Se n = Y il registro generale i punta ad una lista di 
2 parole contenente solo gli elementi dei punti 1 e 2. 


C.,C,: non gestito. 


L'istruzione: 


CALL X,Arg 1,Arg 2,Arg 3 
B EQU tai 


Provocherebbe, in esecuzione, il passaggio del con- 
trollo all'indirizzo corrispondente al simbolo 'X' 
dopo aver modificato lo Stack nel seguente modo: 





Top of Stack, 


inf. di Sistema 


3+2 parole 
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BINARY TO ISO CONVERSION CBS 


Descrizione Funzionale Converte il contenuto di una mezza parola nel corri- 
spondente numero decimale in caratteri ISO, 


Formato 
nome Su operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] — CBS Di {L, Bi) D2(B2) SS DB 
S1 (L), S2 ì 
S1, S2 
Di (, B1), D2 (, B2) 

Azione Il primo operando indirizza il campo di memoria in 
cui andranno despositati i caratteri generati dalla 
conversione, Il secondo operando indirizza la mezza 
parola il cui contenuto è da convertire. Alla fine 
della conversione il registro generale R9A contiene 
il numero di caratteri. generati. Se si esaurisce il 
campo di lunghezza L prima di aver términato la con 
versione, il campo di arrivo contiene i primi L ca- 
ratteri generati e il registro generale R# il valore 
L, 

C.C.: 9 conversione effettuata 
1 iL] #E 
2 U " 
3 esaurito il campo di lunghezza L prima della 
fine della conversione. 
Esempio 2° operando mezza parola = 41 


rappresentazione binaria ANA6po09 1900001 
rappresentazione decimale 65 


rappresentazione decimale in caratteri ISO A 


risultato in 1° operando = 36 35 


3978440 Z i i 3-83 























DATA TO ISO CONVERSION 


Descrizione Funzionale 
RO PULSIOUA TE 


Formato 


nome operazione 


{sImbolo] CDs 


Azione 
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Converte un numero dalla rappresentazione DATA alla 
rappresentazione ISO. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (, B1), D2 {B2) Ss DA 
.Sa1, S2 
Si, S2 
D, (, B.) D2 (, B2) 


Converte il dato numenico di tipo DATA indirizzato 
dal secondo operando, in formato sorgente (o ISO) nel 
campo indirizzato dal primo operando. 


Il registro generale 9 contiene la lunghezza massima 


del campo d'arrivo. Il numero viene allineato a si- 
nistra nel campo. Dopo la conversione con esito posi- 
tivo il registro generale # contiene il numero di ca- 
ratteri residui nel campo di partenza, il registro 
generale 1 contiene l'indirizzo del primo byte non 
interessato dalla conversione (nel campo di partenza) 
e il registro generale 2 contiene il numero di carat- 
teri generati. Se il campo d'arrivo non può contenere 
il numero, il campo d'arrivo e i registri 9, 1e2 re- 
stano inalterati. 


Un'eventuale specificazione di lunghezza viene accet- 
tata dall'Assemblatore ma non provoca alcun effetto. 


CC. conversione corretta 
non possibile 
errore nel formato DATA 


campo d'arrivo troppo piccolo 


I 


WINNIE a 
Il 
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DATA TO MEMORY CONVERSION 


Descrizione Funzionale 
ENDS La bolo: Us Lonate 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CDM 


Azione 
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COMES 


Converte un numero dalla rappresentazione DATA alla 
rappresentazione Memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (B1), D2 (B2) $$ DD 
S1, S2° 
Si, S2 


D: (, B1), D: (, Bd) 


Converte il dato numerico in formato DATA indirizzato 
dal secondo operando, in formato Memoria nel campo in- 
dirizzato dal primo operando. La lunghezza del campo 


di partenza è definita implicitamente nel campo stes- 
so. 


Il tipo di formato di Memoria (semplice o doppia pre- 
cisione) è indicato nel primo semibyte del campo ri- 
cevente. Una cifra da # & 9 determina una conversione 
del tipo semplice precisione; D o B determinano la 
doppia precisione. 


Alla fine della conversione il registro generale 1 
contiene l'indirizzo del byte successivo all'ultimo 


interessato daila conversione nel campo di partenza. 


C.0.3 non gestito. 
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ti 
Hi 


COMPARE HALFWORD 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CH 


Azione 
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Confronta algebricamente il contenuto di ùn registro 
con una mezza parola, 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 {X2, B2} RX 49 
Ri, D2 (, B2) 
RI, $2 (X2) 
R1, S2 


Il contenuto del Registro Ri è confrontato algebrica- 
mente con la mezza parola (estesa per propagazione del 
segno a sinistra) contenuta nel secondo operando. 


C.C.: # se contenuto di Rì= contenuto secondo operando 
1" (1) fl 1 < m (1) IT) 


2 " (8) ULI nm > "U If tt 











COMPARE LOGICAL 


Descrizione Furizionale 
seri +5t0Ne Furizionale 


Formato 
nome operazione 
[simboio] CL 
Azione 
3978440 Z 





Confronta logicamente il contenuto di un registro con 
il contenuto ci una parola, 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X?, B2) RX 55 
Ri, D2 (, B2)} 
Ri, S2 (X2} 
Ri, S2 


Il contenuto di R1 è confrontato logicamente al con- 
tenuto della parola indirizzata dal secondo operando. 
Il risultato del confronto determina lo stato del 
Codice Condizione. I termini vengono confrontati bit 
a bit da sinistra verso destra (segno compreso), l'o- 
perazione si arresta quando vengono trovati due bit 
diversi. In tal caso viene considerato maggiore quel- 
lo dei due termini al quale appartiene il bit 1, 


C.C,: # se contenuto RI ; contenuto secondo operando 


p_n "i Wo <T TT n ” 


PI n uo " "n " 
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COMPARE LOGICAL MEMORY 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] ° CLC 


Azione 
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Confronta logicamente due campi di memoria. 


operando tipo di formato 
di memoria 
Di {L,B1) D2(B2) ss 
S1 (L), S2 
$1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


codice 
operativo 


DS 


Il contenuto del campo irdirizzato dal primo operando 
è confrontato logicamente con il contenuto del campo 


indirizzato dal secondo operando, Il 
da sinistra e procede, byte per byte 


confronto inizia 
, verso destra, 


per la lunghezza specificata al primo operando. il con- 
fronto non tiene conto dél segno degli operandi. L'o- 
perazione si arresta non appena vengono trovati due bit 
diversi. Il risultato del confronto determina lo stato 


del Codice Condizione. 


C.,C.: # se 1° operando = 
Li _”" t t < _ 1) 
> 


2 Hi u il 


= 
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COMPARE LOGICAL IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 
[simbolo] CLI 
Azione 
3978440 Z 


ù 
{ll 


Confronta un byte di memoria con un byte contenuto 
nell'istruzione. 


operando fipo di formato codice 


di memoria ‘operativo 
Di (B1), f2 SI 95 
S1, 


Il contenuto del byte indirizzato dal primo operando è 
confrontato logicamente con l'immediato dell'istruzio- 
ne. Il risultato del confronto determina lo stato del 
Codice Condizione. Il confronto avviene come per l'i- 
struzione CLC. 


C.C.: 9 se contenuto del 1° operando = 12 


1 " ili 1 "U ” < 12 
2 to. Il tt [E] U 5> T2 













COMPARE LOGICAL MEMORY 


Descrizione Funzionale 
DESCI 1zi0nNe runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CLM 


Azione 
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Confronta due campi di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di {L1, B1), D2 (L2, B2) SS FS 
Si {L1), S2 (L2) 


$S1, S2 
Di (, B1), D2 (, B2) 


La zona di memoria indirizzata dal 1° operando viene 
confrontata con con la zona di memoria indirizzata 
dal 2° operando. Il risultato dell'istruzione deter- 
mina lo stato del Codice Condizione. Gli operandi ven- 
gono allineati a destra, e l'operazione procede da 
sinistra a destra per il numero di byte indicato in 
Li. fie il secondo operando è più corto viene esteso 


con zeri a sinistra. 


C.C.: d i 2 operandi sono uguali 
ì il 1° operando è « del 2° 
2 il 1° operando è > del 2° 





COMPARE LOGICAL REGISTER 


Descrizione Funzionale 
ita tolle runzionale 


Formato 
. nome operazione 


[simboio] CLR 


Azione 
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; 
Ill 


Confronta logicamente il contenuto di due registri. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 15 


Il contenuto del registro R1 è confrontato logicamen- 
te con il contenuto del registro R2: Il risultato 
della operazione determina lo stato del Codice Condizio- 
ne. I.due termini vengono confrontati bit per bit da 
sinistra verso destra {segno compreso) e l'operazione 
si arresta in presenza di due bit diversi (9 ed 1). 
Viene considerato maggiore quello dei due termini al 
quale appartiene il bit a 1. 


C.,C.: 4 se contenuto R1 = contenuto R2 
SIA " U < ” n 


Dn ” (T] > ti ” 


COMPARE MEMORY 


Descrizione Funzionale 
LEScI Le done Funziona.e 


Formato 


nome Operazione 


[simbolo] CM 


Azione 
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Confronto algebrico di due campi di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
DI (L1, B1), D2 (L2, B2) SS F9 
S1 (L1), S2 (12) 
S1, S2 


Di (, B1), D2 {, B2) 


La zona di memoria indirizzata dal 1° operando è con- 
frontata algebricamente con la zona di memoria indi- 

rizzata dal 2° operando; il risultato dell'operazione 
determina lo stato del Condition Code, L'operando più 
corto viene espanso logicamente con il bit del segno 

a sinistra. Gli operandi vengono allineati a destra e 
il confronto procede da sinistra a destra. Nella com- 
parazione il bit più pesante del byte più pesante di 

un campo è considerato bit di segno del campo. 


C.C.: 9 se i due operandi sono uguali 


1 se 1° operando < 2° operando 
DU 11 tu > n U 
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MEMORY TO ISO CONVERSION 


Descrizione Funzionale Converte. un numero dalla sua rappresentazione in for- 
mato Memoria a quella in formato sorgente (o ISO) se- 
cohdo formato. 


Formato 
nome operazione operando "tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] CMSS Di (, B1), D2 (B9) 

Sa, S2 s£ DF 
Si {L), S2 
Si, S2 
Di (, B1), D2 (, B2) 

Azione Converte il dato numerica in formato Memoria indiriz- 


zato dal secondo operando, in formato ISO nel campo 

indirizzato dal primo operando secondo l'indicazione 
di formato contenuta nel byte meno nesante del regi- 
stro generale 2, 


- Il registro generale 9 stabilisce le dimensioni 
massime del campo ricevente. 


- il registro generale 1 contiene, dopo la conversio- 
ne, l'indirizzo del primo byte dei campo di arrivo 
non interessato dalla conversione (il numero viene 
allineato a sinistra nel campo d'arrivo). 


- Dopo la conversione il registro generale # contiene 
iì numero di byte residui nel campo d'arrivo. Se il 
campo d'arrivo non è sufficiente a contenere il ri- 
sultato della conversione i contenuti del campo di 
arrivo, dei registri generali 9, i e 2 sono invaria- 
ti. 

- Il valore del byte menc pesante del registro genera- 


le 2 stabilisce il formato di conversione secondo 
le seguenti regole! 
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Contenuto 
Registro 
Generale 2 


0 ONODONDdsLWLNEAR 


HPpaph 
D4dWMNHE O 


(n 
(C1) 


Caratteristiche del numero dopo la 
conversione E 


arrotondato ad intero 
arrotondato ad 1 decimale 


arrotondato a 2 decimali 
arrotondato a 3 decimali 
arrotondato a 4 decimali 
arrotondato a 5 decimali 
arrotondato a 6 decimali 
arrotondato a 7 decimali 
arrotondato a 8 decimali 
arrotondato a 9 decimali 
arrotondato a 10 decimali 
arrotondato a 11 decimali 
arrotondato a 12 decimali 


con 13 cifre decimali 

secondo il formato dell'istruzione PRINT del 
linguaggio BASIC 

Floating point (una cifra, il punto deci- 
male, fino a 18 cifre l'esponente). 


Un'eventuale specificazione della lunghezza L viene 
accettata dall'Assemblatore ma non ha alcun effetto. 


C.©,3 


W Ne _R ' 


conversione compiuta 


= conversione compiuta 


conversione compiuta 
campo d'arrivo più piccolo del necessario, 
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MEMORY TO STANDARD ISO CONVERSION 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome 


[simbolo] CMST 


Azione 


3978440 Z 


operazione 





Converte un numero dalla rappresentazione in formato 
Memoria a quella in formato Sorgente (o ISO) secondo 


formato 
operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (B1), D2 (B2) 
S1, $2 SS DE 
Si (L), S2 
S1, $S2 


Di (, B1), D:(, BI 


Converte il dato numerico in formato Memoria indiriz- 
zato dal secondo operando, in formato ISO nel campo 
indirizzato dal primo operando secondo le regole del 
formato standard di output (vedi istruzione PRINT del 
BASIC). Il registro genrale 9 stabilisce le dimensioni 
massime del campo d'arrivo. 


Il numero viene allineato a sinistra nel campo d'arri- 
vo. Dopo la conversione, se questa ha avuto esito po- 
sitivo, il registro generale 9 contiene il numero di 
byte residui del campo d'arrivo, il registro 1 contie- 
ne l'indirizzo del carattere successivo al campo con- 
vertito ed il registro 2 contiene, nel byte meno signi- 
ficativo, il numero di caratteri generati. Se il campo 
d'arrivo non è sufficiente a contenere il risultato 
della conversione, il campo d'arrivo e i registri ge- 
nerali 9, 1 e 2 restano inalterati. 


= conversione corretta 
conversione corretta 
= conversione corretta 
= campo d'arrivo troppo piccolo. 


WNEI Ss 
}] 
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COMPARE REGISTER 


Descrizione Funzionale 
nepciizsione Funzionale 


Formato 
nome 


[simbolo] 


Azione 
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operazione 


CR 


Qi 
IN 


Confronta il contenuto. di due registri. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 19 


Il contenuto di R1 è confrontato algebricamente con 
il contenuto di R2. Il risultato del confronto deter- 
mina lo stato del Condition Code. 


C.C.: 4 se il contenuto di R1 = al contenuto di R2 


1" tt] ti u Ho< tm : (T] ” u 
208 E] (1) si 4 5 n tt Ù LE] 
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Ce. 
= 
ISO TO BINARY CONVERSION CSBH Lc] 


Descrizione Funzionale Converte una stringa di caratteri ISO numerici nel 
RIOLO, 
corrispondente numero. binario. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo. 
[simbolo] CSBH Di (B1), D2 (L2, B2) © SS F6 
0a S1% S2 (L2) . 
S1,5S2 0 
Di ( Bi), D2 (, B2) 
Azione Converte in binario senza segno la stringa di carat- 


teri numerici indirizzati dal secondo operando nella 
semiparola indirizzata dal primo operando. Il numero di 
byte da convertire è quello specificato dal verificarsi 
della prima delle seguenti eventualità: 


- dopo N cifre si incontra un carattere diverso da 
cifras N< L2 


— dopo L2 cifre, 


Il risultato della conversione è modulo 215 (65536) 
ed è posto nel primo operando. R1 alla fine dell'ope- 
razione contiene l'indirizzo del primo byte della 
stringa che non è stato convertito. 


Se il primo carattere della stringa non è numerico, 
il primo operando non viene modificato e R1 riceve 
l'indirizzo del secondo operando. Il numero da con- 
vertire deve essere <£ 99999. Se è maggiore il primo 
operando non viene modificato e R1 riceve l'indiriz- 
zo del secondo operando. 


C.C.: d se numero «£ 65535 
qu! (71 = n 
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2 se numero > 99999 
. 3 secondo operando non numerico 


Esempio 2° operando = 36 35 
a... 


rappresentazione decimale in caratteri ISO A 
rappresentazione decimale —» 65, 


rappresentazione binaria  AIPAP000 DI DI00A1 


risultato in 1° operanco = Al 
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ISO TO DATA CONVERSION 


Descrizione Funzionale 
tretitelone runzionale 


Formato 
nome operazione 
[simbolo] CSD 
Azione 


3978440 Z 





Converte una stringa di caratteri ISO nel formato 
interno di tipo DATA. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
D: (B1), D2 (B2) SS DB 
$1, S2 
Si, S2 


Di (, B1), D2(, B3) 


1l primo operando indirizza il risultato della canver- 
sione. Il secondo operando indirizza il campo da con 
vertire.Il registro generale 4 contiene, nel byté me- 
no significativo, il numero massimo di caratteri da 
analizzare. 


Se la conversione ha esito positivo il registro gene- 
rale 1 contiene l'indirizzo del byte che ha fatto ar- 
restare la conversione, il registro generale 2 con- 
tiene il numero di byte generati nella conversione 
mentre il registro generale # contiene il numero di 
byte sorgenti residui. 


Se la conversione non viene effettuata, i registri 
generali #, 1 e 2 restano inalterati. 


La conversione viene arrestata al primo carattere 
diverso da +,-,E,., v le cifre da 4% a 9 in accordo 


con la sintassi, 


Calce conversione effettuata 


conversione effettuata 


conversione effettuata 


WNwE a 
I 


conversione nor. effettuata. 
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MEMORY TO ISO.CONVERSION 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CUMS 


Azione 
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Converte un. numero dalla sua rappresentazione in for- 
mato Memoria a quella in formato Sorgente (o ISO) se- 
condo formato, 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (, B1)D2 (B2) 
Sa, S2 SS D8 
"Sa (L), $2 
Si, S2 


Di (, B+), D2 (, B2) 


Converte il dato numerico in formato Memoria indiriz- 
zato dal secondo operando, in formato ISO nel campo 
indirizzato dal primo operando secondo l'indicazione 
di formato contenuta in un campo indirizzata dal re- 
gistro generale 1. 


Il registro generale # contiene la lunghezza del cam- 
po ricevente. Se la specifica di formato indirizzata © 
dal registro generale 1 è corretta (vedasi regole di 
formazione dell'istruzione IMAGE di BASIC), viene ese- 
guita la conversione e si restituisse nello stesso re- 
gistro 1 l'indirizzo del primo carattere del campo 
formato che non è stato utilizzato, nel registro @ 


‘il numero di caratteri residui e nel registro 2 il 


numero di caratteri generati. 
Se durante la conversione si esaurisce il campo d'ar- 
rivo o la specifica di formato è incorretta, l'esecu- 


zione viene terminata. 


Del registro generale 2 viene considerato solo il 
byte meno significativo, 


Se la conversione si ferma con C.C, = 1 il campo di 
arrivo, i registri generali @, 1 e 2 restano inalte- 
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rati. Se la conversione termina con C.C. = 2 allora il 
registro generale 1 contiene l'indirizzo del byte suc- 
cessivò all'ultimo del campo formato errato. 


Un'eventuale specificazione della lunghezza L viene 
accettata dall'Assemblatore ma non ha alcun effetto. 


Cet conversione corretta 
Formato. non numerico 
Formato errato 


Campo d'arrivo troppo piccolo. 


WQNHE Ss 
I 


li 
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RESSE 
SES 
DIS sens 


DICOTOMIC SEARCH 
Descrizione funzionale Ricerca tabellare eseguita in modo dicotomico su un 
sottocampo di un elemento della tabella. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] DIS Di (La, B1), D2 (L2, B2) SS ° F8 
S1 (L1), S2 (La) 
S1, $2 
Di (, B1), D2 (, B2) 
Azione Viene fatto un confronto fra un sottocampo della ta- 


bella indirizzata dal primo ‘operando e il campo di 
memoria indirizzato dal secondo operando. La ricerca 
è dicotomica e la relazione d'ordine è stabilita sul 
sottocampo da ricercare dalla numerazione binaria pu- 
ra (senza segno). L1 è la lunghezza di un elemento 
della tabella. L2 è la lunghezza del secondo operan- 
do e quindi anche del sottocampo da confrontare. Rd 
contiene il numero totale degli elementi della tabel- 
la (solo gri ultimi 2 byte a destra sono significati- 
vi). R2 contiene l'offset del sottocampo néll'elemen- 
to. Si considerano solo i 4 bit meno pesanti di R2. 
Come risultato della ricerca viene caricato in R1 lo 
indirizzo dell'elemento ricercato se la ricerca ha e- 
sito positivo. Se la ricerca ha esito negativo viene 
caricato in R1 l'indirizzo dell'elemento immediata- 
mente seguente quello ricercato. Se RY=@# si pone il 
Condition Code a 1 e in Rl l'indirizzo della tabella 


(1° operando). 


se l'elemento è trovato = 
tt di # e maggiore ultimo 


Edi 


OPE Ss 


li di 1 i # e minore primo 


# 


wW 
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DIVIDE MEMORY 


Descrizione Funzionale 
ESC ZIONE Unzionale 


Formato 
nome operazione 


{simbolo] DM 


Azione 


3978440 Z 





DM 


Divide il contenuto dei registri e memorizza risulta- 
to e resto. 


operando tipo di formato codice 
di memoria ‘operativo 
Ri, R2, D3 (B3) RS 85 
R1, R2, S3 


Il contenuto dei 2 byte meno significativi del regi. 
stro R2, viene diviso per il contenuto dei 2 byte me- 
no significativi del registro R1. Il risultato su 2 
byte, seguito dal resto anch'esso su 2 byte, è posto 
in memoria all'indirizzo indicato del terzo operando. 
Se i 2 byte meno significativi di R1 sono 0, il ri- 
sultato è 65535 ed il resto è il ccntenuto dei 2 by- 
te meno significativi di R2. I contenuti di R1 e R2 
non sono alterati dall'operazione. 


C.C.: non gestito 
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EXECUTE 


Descrizione Funzionale 
Lrescrizione sunzionale 


Formato 


nome 


{simbolo] 


Azione 


3978440 Z 


operazione 


EX 


Consente l'esecuzione di una singola istruzione si- 
tuata al di fuori della normale sequenza. 


operando tipo di formato ” codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 44 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 {X2}) 
Ri, S2 
L'istruzione il cui indirizzo è indicato secondo 


operando viene alterata dal contenutc (ultimi 8 bit) 
del registro Rl ed eseguita. L'alterazione riguarda 
il solo byte della istruzione che segue il codice o- 
perativo (bit 8 + 15), e avviene mediante la somma 
logica del contenuto del byte suddetto e del conte- 
nuto dell'ultimo byte di destra del registro R1 (bit 
24 # 31). Questa somma sostituisce il contenuto del 
byte dell'istruzione solo agli effetti dell'interpre- 
tazione e dell'esecuzione, infatti l'istruzione resta 
inalterata in memoria. Se R1 indica: il registro gene- 
rale 4% non avviene alcuna alterazione. 


Dopo l'esecuzione della EXECUTE, e della istruzione 
alla quale la EXECUTE rimanda, il programma procede 
con l'istruzione immediatamente seguente la EXECUTE. 
Tutto questo, a meno che l'istruzione fuori sequenza 
non sia un salto, nel qual caso il contenuto del con- 
tatore della istruzione conterrà l'indirizzo di branch, 
ed il programma procederà dalla istruzione alla qua 
le il salto ha passato il controllo. Se l'istruzione, 
il cui indirizzo è indicato nel secondo operando e 
una BAL, BALR o CALL l'indirizzo che viene salvato è 
quello della istruzione seguente la EXECUTE. 


0.C.: gestito dalla istruzione fuori sequenza 


3-119 




















FREE STACK AREA 


Descrizione Funzionale 
oeoctizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] FSA 


Azione 
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Dealloca un'area dello stack. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 22 


Dealloca dalla cima dello stack un'area pari al nume- 
ro di byte indicato dal contenuto di R2 e si ritorna 
in Rì1 l'indirizzo della cima dello Stack (TOS). Di R2 
si considerano solo i 2 byte meno significativi. 


se Rl indica il registro generale fi, il suo contenuto 


non viene alterato. 


C.C.: non gestito. 


3-121 


GET STACK ARGUMENTS GSA 
Descrizione Funzionale Ritorna in un registro l'indirizzo di un argomento 


lasciato sullo Stack da un'istruzione del tipo CALL 
dal Linguaggio BASIC. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
simbolo GSA Ri, R2 RR 24 
Azione Il byte meno significativo del registro R2 contiene 


il numero d'ordine dell'argomento d? cui si vuol co- 
noscere l'indirizzo (1 per l'ennesirio argomento ed 
n per il primo). 


L'indirizzo dell'argomento viene registrato nel regi- 
stro R1 per un massimo di 24 bit. I restanti 8 bit 
sono posti a zero. 


Se il registro R2 contiene il valore ZERO, nei tre 
byte meno significativi di R1 viene caricato l'in- 
dirizzo di rientro dopo la CALL, mentre nel byte più 
pesante viene ritornato il numero di argomenti di 


chiamata. 


C.C.: non gestito. 
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INSERT CHARACTER 


Descrizione Funzionale Inserisce il contenuto di un byte di memoria in un 
registro. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] IC R1, D2 (X2, B2) RX 43. 
R1, D2 (, B2) 
R1, S2 (X2) 
Ri, $2 
Azione . Gli 8 bit del carattere indirizzato dal secondo ope- 


rando sono inseriti nei bit. meno significativi (24431) 
del registro R1. 1 rimanenti bit rimangono invariati. 


C.C.: non gestito. 
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IMMEDIATE IN MEMORY 


Descrizione Funzionale 
esci lestone Funzionale 


Formato 


. nome operazione 


{simbolo] IM 


Azione 


3978440 2 


Muove in memoria un immediato per il numero di volte 
indicato nel registro generale 8. 


operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 
Di (B1), I2 Si 9D 
S1, 2 


Muove in memoria all'indirizzo espresso dal primo o- 
perando, l'immediato (secondo operando) per il nume- 
ro di byte indicato dai due byte meno pesanti del re- 
gistro generale Y. Se i due byte meno pesanti del re- 
gistro # contengono # l'immediato viene scritto 65536 
volte. - 


C.C.: non gestito 
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ISOTEST. 


Descrizione Funzionale 
oi a oiie Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] . 150 


Azione 


3978440 Z 


ISO fee 


Determina la categoria a cui appartiene un carattere. 


operando tipo di formato ; codice 
di memoria operativo 

Di (X1, B1) RX 82 

Di {, B1) : 

St (X1) 

Si 


Confronta il carattere indirizzato con la tabella ISO. 


I caratteri alfabetici scno: A, B, C.........2Z 
I caratteri numerici sono : 0, 1, 2.........9 
Gli operatori sono D+y 030543 


Dopo l'operazione il valore del Codice Condizione in- 
dica la categoria di appartenenza d31 carattere esa- 
minato secondo i seguenti valori: 

Cato carattere = alfabetico 
carattere = numerico 


carattere = operatore 


WNH 


caratteri rimanenti 
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î 
i 


LOAD 


Descrizione Funzioriale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] L 
Azione 


- 3978440 Z 


| 


Caricamento del contenuto di una parola in un regi- 


stro. 
operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 58 
Ri, D2 {, B2) 
R1, S2 (X2} 
Ri, S2 


- 


Il contenuto della parola il cui indirizzo è speci 
ficato nel secondo operando, è caricato nel registro 
Ri. 


C.C.: non gestito. 


3-131 


| Esempio 15,50 (4,3) 


dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 50(4,3) " li & " $08068 


risultato reg. 5 dea Li SI " dA 8968 


1° operando = R1 


Î 19990000 | prvovvni |psvp1999 10111010 | 


2°. operando = parola 


| SpvvsIna | ppvvvdno |1popgnoa D1101000 | 


risultato in R1 = 


| dpppropo |rvssvuvo | vvvavsa 1101009 | 
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LOAD ADDRESS 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] LA 
Azione 


3978440 Z 


5 
[IL 


Carica in un registro generale un indirizzo. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
R1, D2 {X2, B2) RX 41 
R1, D2 (, B2) 
R1, S2 (X2) 
Ri, S2 
Ri, 12 


L'indirizzo del secondo operando viene caricato per 
un massimo di 24 bit nel registro generale RI. Il 
registro viene caricato da destra; la parte non uti- 
lizzata è riempita con zeri. 


C.C.: non gestito 
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LOAD COMPLEMENT 


Descrizione l'unzionale 
Lesciistlone runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] LC 


Azione 


3978440 Z 





Carica un registro con il complemento a due del con- 
tenuto di una parola di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 53 
Ri, D2 (, B2) 
R1, S2 {X2} 
Ri, S2 


Il complemento a due del contenuto della parola in- 
dirizzata dal secondo operando è caricato nel regi- 
stro Ri. Se il secondo operando contiene zero, tale 
valore viene caricato in R1 (con segno +). L'overflow 
è possibile solo nel caso si esegua il complemento 
del massimo numero negativo (-23). 


n VI It tI Ht (iL) > d 
se si verifica un overflow ° 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = # 
pitt ” It (k) “ U < o) 
2 
3 


3-135 | 


:. + Esempio 


3-136 


LC 6,100 (,4) 


dove: 


1° operando reg. 6 il cui valore esadecimale 


2° operando 109(,4) " " n 


Li] 11 " 


risultato reg. 6 


1° operando = R1 


| LOPPONIA] vsvos0v. | 100196] 19111619 | 


2° operando = parola 


| poroodva| sosvdona| 19990900] 01101008 | 


risultato in R1 = 





11111111|11111111}[@1111111| 10011009 





è D108BA 


" 998968 


" FF7F98 


3978440 Z 


LOAD COMPLEMENT REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] LCR 


Azione 


3978440 Z 


Carica un registro con il complemento a due di un al- 


tro registro. 


operando tipo di formato l codice 


di memoria : | Operativo 


Ri, R2 |. RR 0 13 


Il complemento a due del contenuto del registro R2 è 
caricato nel registro Rl. Se R2 contiene zero, tale 


valore viene caricato in R1 (col segno +). Se R1= R2 


il contenuto di R1 viene cambiato di segno. L'overflow . 


è possibile solo nel caso si esegua:il complemento a 
2 del massimo numero negativo (-231) che può essere 


contenuto in un registro. 


$ se il risultato dell'operazione è = ff 
1 ur ” It 1 It l ta) 
2 
3 


VA 
IS 


se si verifica un'overflow 


3-197 


Ù Esempio LCR 3,2 

dove: 

1° operando reg. 3 il cui valore esadecimale è D108BA 
2° operando reg. 2" "i DL N " HA8468 
risultato reg. 3 È u a v U k'F7198 


1° operando = RI 


| 100I0OND | GIPAPIP1 | PAPA1000 | 19111910 | 


2° operando = R2 


IALIA A Vi 


risultato in R1 = 


| 11111111|11111111]g1111111] 19911999] 
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LOAD HALFWORD 


Descrizione Funzionale 
i PE 00M tUuUnzionaLe 


Formato 


home operazione 


[simbolo] LH 


Azione 


3978440 Z 


Carica il contenuto di una mezza parola in un regi- 
stro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (Xe, B2). RX i 48 
Ri, D2 (, B2} 
R1, S2 (X2) 
Ri, S2 


Il contenuto della mezza parola il cui indirizzo è 
dato dal secondo operando è caricato nel registro 


Rl. Il segno della mezza parola (bi’ di maggior peso) 


viene espanso fino alla posizione dl segno del re- 
gistro. 


C.C,: non gestito. 


3-1 


39 


Esempio LH 7,26 (2,10) 
dove: 


1° operando reg. 7 il cui valore esadecimale è Y198BA 


Do operando 26(2,10)" m u (Li [| DIdA68 


risultato reg. 7 Lai si » " D0IÎ68 


1° operando R1l1 = 





T0PPPPPI |PpvNpaDI | Popp1p9g [10111019 


2° operando = mezza parola con espansione del segno 


Loopoogon lvsvopsrntvpgrnsso |p1 1019981 


ESPANSIONE 


PILE: eeezab:$ì 


risultato in Rl1 = 


| oppsppne |pgonvona|vvdsv006 | 01191999 | 
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LOOK FOR IMMEDIATE EQUAL 


Descrizione Funzionale 
SRI I enna 


Formato 
nome operazione 


[simbolo]. LÎE 


Azione 


3978440 Z 





Ricerca di un carattere in un campo. 


operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 
Di (B1), i2 Si 99 
$S1, 12 ì 


Viene ricercato il primo carattere uguale all'imme- 
diato sul campo di memoria il cui indirizzo è conte- 
nuto nel primo operando, La lunghezza massima per cui 
effettuare la ricerca è implicitamente espressa nel 
registro generale 9; di cui si considerano solo i 2 
byte meno pesanti. Se la ricerca ha esito positivo il 
Codice Condizione è posto a Y, e viene passato nel regi- 
stro R1l l'indirizzo del carattere uguale all'immédiato. 
Nel registro 4 si trova la lunghezza residua del cam 
po di memoria. Se la ricerca si esaurisce senza esito 
positivo, il Codice Condizione viene posto a3, il re- 
gistro generale # viene posto a % ed il registro ge- 
nerale 1 contiene l'indirizzo del primo byte di memo- 
ria successivo al campo analizzato. Se la lunghezza 

di ricerca contenuta nel registro d è uguale a d, il 
Codice Condizione viene posto a 3, enel registro gene- 
rale 1 viene depositato l'indirizzo del campo di me- 
moria specificato come primo operando. 

C.C.: # se la ricerca dà esito positivo 
39 MI Hi n It tI rt 
2 
3 


"n I ( ULI ” (A) 


se la ricerca dà esito negativo ; 


3-141 


3-142 


immaginiamo di avere: 


RA = 5 | e LIE @(6), x'29' 


Viene passata in R$ la lunghezza residua del campo; 
benchè il puntatore punti all'inizio del sottocampo 
in cui risiede il carattere da ricreare, la lunghez- 
za passata è 1 e non 2. 


3978440 Z 


LOOK FOR IMMEDIATE NOT EQUAL 


Descrizione Funzionale 
Luoritietone Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] LINE 


Azione 


3978440 Z 





LINE 


Ricerca del primo carattere diverso da un valore spe 


cificato. 
operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (Bi), le SI 9B 
Si, la 


Viene ricercato il primo carattere diverso dall'imme- 
diato nel campo di memoria il cui indirizzo è con- 
tenuto nel primo operando. La lunghezza massima 

per cui effettuare la ricerca è espressa dal valore 
del registro @, di cui si considerano solo i due byte me- 
no pesanti. Se la ricerca ha esito positivo il Con- 
dition Code è posto a 4, e in R1 viene depositato lo 


indirizzo del carattere trovato diverso dall'immedia- 


to. In RA si trova la lunghezza residua del campo di 
memoria. Se la ricerca si esaurisce perchè si esauri- 
sce il campo di memoria, il Codice Condizione viene po- 
sto a 3, il registro generale 4 viene posto a # ed il 
registro generale 1 contiene l'indirizzo del primo 
byte di memoria successivo al campo analizzato. Se la 
lunghezza di ricerca, contenuta nel registro @ è u- 
guale a /,.viene posto: 


- il Codice Condizione a 3 
- nel registro R1 l'indirizzo del campo di memoria. 


C.C.: 6 se la ricerca dà esito posi::ivo 


si tu (i t I] It ULI 


2 lt ti mu Di) (i n 


3 se la ricerca dà esito negazivo 


3-143 





Î 








LOAD MULTIPLE 


Descrizione Funzionale 
Tie Punzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] LM 


Azione 


3978440 Z 


3 
II 


Carica N registri adiacenti con il contenuto di N pa- 
role consecutive, 


operando tipo di formato . codice 
di memoria : operativo 
Ri, R2, Da (B3) RS 98 
Ri, R2, S3 


Îl gruppo di registri consecutivi aventi per estremi 
i registri R1 e R2 è caricato col contenuto di al- 
trettante parole, a partire dall'indirizzo contenuto 
nel secondo operando. I registri sorio caricati in or- 
dine ascendente, tenendo conto che il registro 4 è 
consecutivo al registro 15. Se R1= k2 solo un regi- 
Stro viene caricato. 


C.C.: non gestito 
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rà 
Î 
i 











LOAD NEGATIVE 


Descrizione Funzionale 
LOSCI 12: 0one runzionale 


Formato 
nome operazione 


{simbolo} LN 


Azione 


3978440 2% 





Carica un registro con il contenuto, reso negativo, 
di una parola. ° 


operando tipo di formato codice 
di. memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 51 
Ri, D2 (, B2) i 
Ri, S2 (X2) 
R1, S2 


Il registro R1 viene caricato con il complemento a 

due del valore assoluto del contenuto della parola 
indirizzata dal secondo operando. Se il contenuto del- 
la parola è zero, questo valore resta immutato e do- 
tato di segno positivo. 


C.0.i f se il risultato dell'operazione è = @ 


3 ti tt tt ” tt FA d : 


3-147 


Esempio LN 11,50(,6) 
dove: 
1° operando reg. ll il cui valore esadecimale è 6198BA 
2° operando 504(,6) "" i di " d98068 


risultato reg. 11 sem a > " FF7198 


1° operando = Ri 





D0popvoo | appvngsi lapog1ggo] 16111910 





2° operando <= parola 


| DODPAIDD | DADAPIHI | DUAPAP0Y DIID1000 | 


risultato in R1l = 





131111111f11111111|[Q11111]11] 10011000 





3-148 3978440 Z 


LOAD NEGATIVE REGISTER 


Descrizione Funzionale 
eri igione runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] LNR 


Azione 


3978440 Z 


5 
[ll 


Carica un registro con il contenuto, reso negativo, 
di un altro registro, 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 


Ri, Ra RR 11 


Il registro R1 è caricato con il complemento a 2° del 
valore assoluto del contenuto del registro R2, Se R2 
contiene f, questo valore resta immutato e dotato di 
segno positivo {anche R1 conterrà poi Y positivo). 
se R1= R2, il contenuto di R1 viene reso negativo. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 
Hi tt tt "I ULI tI Il < d 


3-149 


Esempio 


3-150 


INR 9,11 
dove: 


1° operando reg. 9 il cui valore esadecimale è DI 08BA 


aa i ‘998068 


29° operando reg. ll" 


risultato reg. 9 MES di ti " FF7F98 


1° operando Rl = 





: TPPUDDID PPPADADI | PIIPI POD | 10111010 


2°. operando R2 = 


Lupsorono |iruovovo] 10090000 | 01191008 | 


risultato in Rl = 


|arisisna|ianrrnta | prrrri01 (10911998 


3978440 


ez 
ra 


LOAD POSITIVE REGISTER 


Descrizione Funzionale 
Cesi La toe TunzIonale 


Formato 


nome operazione 


[simbofo] . LPR 


Azione 


3978440 Z 





Carica un registro con il valore di un altro registro 


reso positivo. 


operando tipo di formato codice 
i di memoria operativo 


R1, R2 RR 10 


Il valore assoluto del contenuto di R2 viene posto 

in RT. Se il contenuto di R2 è negazivo, l'operazio- 
ne è preceduta da una conplementazione a 2. L'over- 
flow è possibile solo quando viene eseguita da una 
complementazione del massimo numero negativo conte- 
nuto in un registro (-25), Se R1= R2 il contenuto di 
Rl viene reso positivo. Nel caso di massimo numero 
negativo l'istruzione non viene eseguita. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 


2 Lai tn u tl n" tI > d 
3 se si verifica un'overflow 


3-151 


- ;Esempio LPR 13,6 

dove: 

1° operando reg. 13 il cui valore esadecimale è d108BA 
2° operando reg. 6 " i Ù il " dA8DE8 


risultato reg. 13" di Ù di "" 9I8068 


1° operando R1 = 


Lionpogso |prposgoi | iogg1999|19111910] 


2° operando R2 = 


 [uppproso | prrponod | 10000996 |91191996] 


risultato in Ri - 


0. [a0000090|P9900900] 10000000 | 91191960 
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LOAD REGISTER 


Descrizione Funzionale 
erro rolle runzionaie 


. Formato 
nome operazione 


{simbofo] LR 


Azione 


Esempio 


3978440 Z 


Carica un registro con il contenuto di un altro re- 


gistro. 
operando tipo di formato 7 codice 
di memoria ‘operativo 


R1, R2 RR 18 


Il contenuto dei registro R2 è caricato nel registro 
R1. 


€.C.: non gestito 


1R4,2 

dove: 

1° operando reg. 4 il cui valore esadecimale è d198BA 
2° operando reg. 2" 4 Ù ll " 868 


risultato reg. 4 li di i e: " PIBHE8 


1° operando R1 + 





DIDDI 00161119019 





10PPPDId DOPDIOP1 


2° operando R2 + 


[porososo |svvovovn | 1 pprsovo| 91191999] 


risultato in RI = 


LAPODIAIA |ovpudone | 19psvdnd | 4111006 | 
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LOAD AND TEST 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] LT 


Azione 


3978440 Z 





Carica, esaminandola, il contenuto di una parola di 
memoria in un registro. 


operando tipo di formato codice 
i di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 52 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 {X2) 
Ri, S2 


Il registro R1 è caricato con il contenuto. della pa- 
rola di memoria indirizzata dal secondo operando. Il 
segno ed il valore assoluto di tale contenuto deter- 
minano lo stato del Codice Condizione. 


C.C.: 9 il contenuto del secondo operando è = @ 
1" t iL) 1] tt " < d 
2 HI LL] It t ” tu > d 


3-155 








LOAD AND TEST REGISTER 


Descrizione 


Formato 
MALO: 


nome 


[simbolo] 


Azione 


3978440 Z 


Funzionale 


operazione 


LTR 





Carica un registro con il contenuto ‘di un altro re- 
gistro e lo esamina. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 


R1, R2 RR 12 


Il registro RI è caricato con il contenuto del regi 
stro R2. Il segno ed il valore assoluto di tale con- 
tenuto determinano lo stato del Codice Condizione. Se 
Rl= R2 il contenuto di R1 resta immutato, ma viene 
gestito il Codice Condizione. 


C.C.: 9 il contenuto del secondo operando è = @ 
Ln 1’ DI] " LE) re < d 


DI t uu tt Lai tr 
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Ì 
I 
i 
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MULTIPLY LOGICAL HALFWORD 


Descrizione Funzionale 
cuori 510Ne Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] MLH 


Azione 


3978440 Z 


; 
jin 


Moltiplica il contenuto di una mezza parola per 
contenuto di un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 83 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


pri 


Pri 


Il prodotto avviene fra il contenuto della mezza pa- 


rola allineata indirizzata dal secondo operando, ed 


il contenuto del registro Rl. Il risultato viene mes- 
so nel registro Rl. Un eventuale overflow non vieine 
segnalato. Il bit più pesante di ciascuno dei due c- 


perandi, non viene interpretato come bit di segna. 


Se uno dei due operandi, o entrambi, sono uguali 


A 


zero, si ottiene come risultato uno zero positiva. 


C.C.: non gestito 


3-159 


Esempio 


3-160 


MLH 5,60 (,6) 

dove: 

1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 4198BA 
2° operando 60,6) " n " dl u dapdos 


risultato reg. 5 i ul Ù di " #31A2E 


ì° operando R1 = 


Lanpvogon]ppssgng1] v00g1009| 19111916] 


2° operando = mezza parola 


Lopossoso] sndppp.: | 


risultato in R1 = n 


[espandono | DpAdPv11] P0011916| 69161119] 


3978440 27 


MULTIPLY LOGICAL REGISTER 


Descrizione Funzionale 
iii eolie £iunzionale 


Formato 


“nome operazione 


[simbolo] MLR 


Azione 


3978440 Z 





Moltiplica in modo logico il contenuto di un registro 
per il contenuto di un al*ro registro. 


operando tipo di formato codice 
- di memoria operativo 
Ri, R2 . | RR 26 


Il prodotto avviene fra i contenuti dei registri RI 

e R2. Il risultato viene posto in R1. Un'eventuale o0- 
verflow non viene segnalato. Se uno dei due operandi, 
o entrambi, sono uguali a zero, si ottiene come risul- 
tato uno zero positivo. Se Rl= R2 il risultato della 
Operazione è il quadrato del contenuto del registro. 


C.C.: non gestito 


3-161 


Esempio , MLR4,1 
dove: 
1° operando reg. 4 il cui valore esadecimale è @198BA 
2. operando reg. 1" " di Li " DOOIDI 


risultato reg. 4 tr “ “ " ' 631A2E 


1° operando R1 = 


[10000009 | poopoopi| 10991999]19111919 | 


2° operando R2 = 


ELIA LIO TAI A Ci 


risultato in R1 = 


[uososoro | povgpor: | 99911919] 99191119 | 


e 3978440 Z 
3-162 


MOVE CHARACTER 


Descrizione Funzionale 
OT TATONe #Unzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] MVC 


Azione 


3978440 Z 





RIE 
MVC rese 


Trasferisce il contenuto di una zona di memoria in 
un'altra zona di memoria. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
Di (L,Bt), D2(B2) SS D2 
$i (L), S2 
‘81,82 


Di (, 81), D2(, B2) 


Un numero di byte pari alla lunghezza L viene mosso 
dal campo specificato come secondo operando nel campo 
specificato come primo operando. L è la lunghezza del 
campo di arrivo. L'istruzione sposta byte per byte, e 
procede da sinistra verso destra. Il massimo numero 
di byte che può essere trasferito è -256, 


C.C.: non gestito 


3-163 








MOVE CHARACTER ON REGISTER 


Descrizione Funzionale 
cenci si10nNe runzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] MVCR 


Azione 


3978440 Z 


3 
I 


Trasferisce un campo di memoria in un'altro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (B1), D2 (B2) ss F2 
S1, $2 


L'istruzione muove il cambo indirizzato dal secondo 
operando nel campo indirizzato dal primo operando. Il 
numero di byte da trasferire è indicato nel registro 
d. Se il contenuto del reszistro d=$, l'operazione 

non ha nessun effetto. Il movimento tra i campi avvie- 
ne in modo da garantire il salvataggio delle informa 
zioni contenute nel campo di partenza. 


C.C.: non’gestito 
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MOVE IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale Trasferisce un byte dell'istruzione in una posizione 
ano tolo PunzionaLe 
di memoria. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] MVI Di {B1), 12 Si 92 
S1, 12 
Azione Un dato immediato 12 (1 byte), viene trasferito allo 


indirizzo di memoria specificato dal primo operando. 


C.C.: non gestito 


3978440 Z 3-167 








cd 
i 











MOVE NUMERICS 


Descrizione Funzionale 
cescilzatone funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] MVN 


Azione 


3978440 Z 


3 
{[[ 


Trasferisce dal secondo al primo operando solo i se- 
mibyte di destra (campi numerici). 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,B1),D2 (B2) SS DI 
S1 {L), S2 
S1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Per ogni byte del campo indirizzato dal secondo ope- 
rando, il semibyte di destra sostituisce il rispetti- 
vo semibyte dei byte che compongono il campo indiriz- 
zato dal primo operando. La lunghezza L che regola il 
trasferimento è quella del primo operando e può varia- 
re da l a 256 byte. I semibyte di sinistra del primo 


operando restano invariati. 


C.C.: non gestito 


3-169 











IVIETI 





MOVE WITH OFFSET 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] Mvo 


Azione 


3978440 Z 





Il campo di memoria indirizzato dal secondo operando 
è trasferito a sinistra degli ultimi 4 bit di destra 
del campo di memoria indirizzato dal primo operando. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (1, B1), D2 (L2, B2) S$ FI 
Si (L1), S2 (L2) 
S1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Il campo di memoria indirizzato dal secondo operando, 
viene trasferito con uno spostamento a sinistra éi un 
semibyte nel campo indirizzato dal primo operandc, Il 
trasferimento ha luogo da destra a sinistra e per la 
lunghezza massima di 16 byte. Se L1l < L2 si ha un 
troncamento. Se Li > L2 l'eccedenza viene riempita 


con zeri binari. 


C.C.: non gestito 
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MOVE ZONES 


Descrizione Funzionale 
ceotiislone runzionale 


Formato 


nome | operazione 


[simbolo] MVZ 


Azione 


3978440 Z 





Trasferisce i semibyte di sinistra (campi zona) di un 
campo di memoria in un altro campo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,B1),D2(B2) SS D3 
Si (L), S2 
S1, $2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Per ogni byte del campo indirizzato dal secondo ope- 
rando, il semibyte di sinistra sostituisce il rispet 
tivo semibyte dei byte che compongono il campo indi- 
rizzato dal primo operando. La lunghezza L che rego- 
la il trasferimento è quella del primo operando è può 
variare da 1 a 256 byte. I semibyte di destra del pri 
mo operando restano invariati. 


C.C,: non gestito 
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AND 


Descrizione Funzionale 
ir A 100 Funzionale 


Formato 


nome 


[simbolo] 


Azione 


3978440 Z 


operazione 


TI] 


Operazione di AND tra i contenuti di un registro e di 
una parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 54 
Ri, D2 (, B2) : 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


L'AND fra il contenuto del registro R1l e della parola 

indirizzata dal secondo opberando, sostituisce il con- 

tenuto del registro R1. L'operazione segue bit per bit 
lo schema dell'operazione di AND sotto riportata: 





C.C.: #9 se il risultato dell'operazione è = 
1" tt # tu t ” É 


3-175 


Esempio 


3-176 


N 2,50 (,10) 


dove: 


1° operando reg. 2 il cui valore esadecimale 


2° operando 50(,19) " " i 


ta] t DL) 


risultato reg. 2 


1° operando Rl = 





2° operando = parola 


lipgporno |orprvosa] sovppsso |lrapgggi al 


risultato iu R1 = 


lopogono |osnppo11|poo11910 |po191 110) 


è A198BA 





" DAOID3 


" dI1AZE 
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AND CHARACTER 


Descrizione Funzionale 
cODtTTet0le runzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] NC 


Azione 


3978440 Z 


0 
[[[ 


AND fra i contenuti di due campi di memoria. 


[ 
' 


‘ ©perando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L;B1), D2 (B2) SS D4 
$1 (L), S2 
$1,-S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


vee 


L'AND tra il contenuto del campo di ‘memoria primo 
operando, di lunghezza L byte, e del campo di memoria se- 
condo operando, pure di L byte, sostituisce il contenuto 
del primo operando. La lunghezza L è quella associa- 
ta implicitamente o esplicitamente al campo contenu- 
to nel primo operando. Qualunque corrfigurazione di 
bit è valida. Le regole seguite sono quelle dell'o- 
perazione logica di AND (vedi istruzione N), 


C.C.: d se il risultato dell'operazione è = # 


VR It u s " _ É d 


3-177 


| ‘Esempio NC 16 (4,11), 50 (4,13) 

| ES dove: 

1° operando 16(4,11) il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 59(4,13) " " t i " DIADI3 


risultato 16(4,11) LA vi 5 “ G31A2E 


1° operando = campo di memoria 


| 10009999] Fsovddd1] prpd1999| 10111019] 


2° operando = campo di memoria 


|ogorgsdo | vvpnggro| ssvsnnro | vvvvda.i | 


risultato in 1° operando 


| povodnvi | vovndgni|J9911910|99101119] 
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AND IMMEDIATE NI 


Descrizione Funzionale AND fra il byte contenuto nella istruzione e un byte 
—ocrtizione Funzionale 
di memoria. 


formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] NI Di (B1), l2 < SÌ 94 
S1,l2 
Azione L'AND fra l'immediato 12 e il byte di memoria, sosti- 


tuisce il contenuto del primo operando. Qualunque 
configurazione di bit è valida. Le regole seguite so0- 
no quelle della operazione logica di AND (vedi istru- 
zione N). 


C.C.: 4 se il risultato dell'operazione è = @ — 


1 UH Hr II [i] [È] " # d 


3978440 Z : 3-179 


NI 30 (5), X 05° 





dove: 
1° operando 34(5) il cui valore esadecimale è 1F 
2° operando x'05' n Ni " 65 


risultato 30(5) Hood " D) ' 9B 


1° operando = byte di memoria 


|oggi1111] 


29 operando I2 =° 


Î VIPIGL0. | 


risultato in 1° operando 


ligg11g11] 


So 3978440 Z 


NO OPERATION 


Descrizione Funzionale 
zi 1510Ne Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] NOP 


Azione 


3978440 Z 


S 
[[[ 


Nessuna esecuzione di operazioni. 


operando ” tipo di formato codice 
di memoria . operativo 
Mi, D2 {X2, B2) RX i 470 
Mi, D2 (, B2} 
Mi, S2 (X2) 
Mi, S2 


La maschera presente nella istruzione deve essere 
sempre posta a zero, quindi il Condition Code non 

viene testato e l'istruzione non esegue alcun salto. 
Viene quindi eseguita la prossima istruzione in se- 
quenza. Il codice operativo è espresso in codice e- 
sadecimale lungo 1 byte e mezzo. Questa istruzione 
permette di creare spazio per l'introduzione successive 
di istruzioni {vedere istruzione BC). 


C.C.: non gestito 


3-181 



















NO OPERATION 


Descrizione Funzionale 
Oo LtT = 410Ne Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] NOPR 


Azione 


3978440 2 


3 
TIÎ 


Nessuna esecuzione di operazioni. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Mi, R2 RR o70 


La maschera presente nella istruzione deve essere 
sempre posta a zero, quindi il Codice Condizione non 
viene testato e l'istruzione non esegue alcun salto. 
Viene quindi eseguita la prossima istruzione in se- 
quenza. Per quanto riguarda codice aperativo e masche- 
ra vedere istruzione NOP. Questa istruzione permette 
di creare spazio per l'introduzione successiva di istru- 
zioni (vedere istruzione BCR). 


C.C.: non gestito 


cine ni 
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AND REGISTER 


Descrizione Funzionale 
ei i  Ofle tUunziona.:e 


Formato 


nome operazione. 


[simbolo] | NR 


Azione 


3978440 Z 


AND fra il contenuto di due registri. 


operando tipo di formato : codice 


di memoria ‘operativo 


Ri, R2 ; RR 14 


L'AND fra i contenuti dei registri R1 e'R2 sostituisce il 
contenuto del registro RI. Qualunaue configurazione 

di bit è valida, Le regolè seguite sono quelle della 
operazione logica di AND ‘vedi istruzione N). 


C.C.: #4 se il risultato dell'operazione è = @ 
Jp” " (E) [L] # CH] É 4) 
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.... Esempio NR 5,4 
dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 9198BA 


+ DHIODI 


2° operando reg. 4°" di 
risultato reg 5 il ui tI Li " d31A2E 
1° operando R1 = 


IPPPIPII | PIIPOIDI 





pprp1o0s 19111019 





2° operando R2 = 


|ogusrsso |anrdorpo | sonposvse lossnvga: | 


risultato in R1 = 


|onspnsvo |evvsppii |ppg1 1016 |p191119 | 


3-186 3978440 Z 


Descrizione Funzionale 
‘ori 10He #Unzionalte 


Formato 
nome operazione 


{simbolo} (e) 


Azione 


3978440 Z 


1°) 
{[[ 


OR fra i contenuti di un registro e di una parola. 


. operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 ({X2, B2} ° RX 56 
Ri, D2 (, B2) i 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2: 


L'OR.fra i contenuti del registro R1 e della parola 
allineata contenuta nel secondo operando sostituisce 
il contenuto di RI. Qualunque configurazione di bit 
è valida. L'operazione segue bit per bit lo schema 
dell'operazione logica di OR sotto riportata: 





C.C.: % se il risultato dell'operazione è = @ 


pt H n It H It # d 
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‘Esempio |. O 13,100 (4,6) 
| dove: 
1° operando reg. 13 il cuì valore esadecimale è 9198BA 
2° operando 199(4,6) " n ti " di8d68 


* G188FA 


ll dI ”U " 


risultato reg. 13 


1° operando R1 = 





2° operando = parola 
* ” out 


| vrdosano losgnsvnd] 19000696191191008 | 


risultato in R1 = 


| 10099900 |popogopi | 10091969] 11111910] 


3-188 3978440 Z 


OR CHARACTER 


Descrizione Funzionale 
— ect Se PUnzionale 


Formato 


nome ‘ opérazione È 


[simbolo] OC 


Azione 


3978440 Z 


8 
IN 


OR fra i contenuti di due campi di memoria. 


‘operando © ©’ tipo di formato codice 


di memoria operativo 
Di (L,B1), D2 (B2) SS D6 
S1(L),S2 
S1, S2 


Di (, Bi), D2 (, B2) 


.L'OR fra il contenuto del campo di memoria del primo 


operando, di lunghezza L byte, e del campo di memoria 
del secondo operando, pure lungo L byte, sostituisce 
il contenuto del primo operando. La lunghezza L è 
quella associata implicitamente o esplicitamente al 
primo operando, qualunque configurazione di bit è 
valida. L'operazione segue bit per bit lo schema del 
la operazione logica di OR (vedi istruzione 0). 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è 


1 [8] Il "I It _” 


d 


TI 


3-189 


DA Esempio 


3-190 


» 


OC 50 (4,7), 26 (4,11). 


dove: 


1° operando 509(4,7) il cui valore esadecimale 
" 


2° operando 26(4,11) " " L 


risultato 5O(4,7) Hi DE] NT 


1° operando = campo di memoria 


| asnspovol vossponi |rpop1008 ]19111010 | 


2° operando = campo di memoria 


|uppopaso | sprponso |1onnvsno |r1 191090 | 


risultato in %° operando 


|ipponson]vssssosi 19091006 | 111119191 


è d198BA 


" 9Y8d68 


" d188FA 


3978440 Z 


OR IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 
ooo itiziOone Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] OI 


Azione 


3978440 Z 


Q 


OR fra un byte contenuto nell'istruzione e un byte 
di memoria. 


operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 
Di (B1), 12 SI 96 
Si, f2 . 


L'OR fra l'immediato I2 e il byte di memoria indiriz- 
zato dal primo operando, sostituisce il contenuto del 
primo operando. Qualunque configurazione di bit è va- 
lida. L'operazione segue bit per bit lo schema della 

operazione logica di OR (vedi istruzione 0). 


C.C.: 9 se. il risultato dell'operazione è 


= d 
ql H It um ULI rn £ d 


3-191 


. Esempio 0110 (10), x'68' 

| dove: 

1° operando 10(19) il cui valore esadecimale è BA 
2° operando x'68' mon n ci " 68 


risultato 10(1%9) uomo un ‘ " FA 


1° operando = byte di memoria 


| 16111019] ue 


2° operando I2 = 


| 61191999] 


risultato in 1° operando 


[11111916] 


3-192 3978440 Z 


OR REGISTER 


Descrizione Funzionale 
i eolie Funzionale 


Formato 


nome “aperazione... . 


[simboto] i OR 


Azione 


3978440 Z 


OR del contenuto di due registri, 


| operafido. <  l. tipo di formato codice 
: di memoria operativo 
R1, R2 RR 16 


L'OR fra il contenuto dei registri R1 e R2 sostitui- 
sce il contenuto di R1. Qualunque configurazione di 
bit è valida. L'operazione segue bit per bit lo sche- 
ma della operazione logica di OR (vedi istruzione 0). 
C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 


i" " tt "” ULI | I P d 


3-193 


Esempio OR 5,4 
dove: 
1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 9198BA 


2° operando reg. 4" " ul t " 0h8068 


risultato reg. 5 t si dl di " d188FA 


1° operando Rl1 = 


| 19000909 |popondo: |popo1909 [10111919 | 


2° operando R2 = 


I DOPPIA | DOIDIDHI | 109HA0ID pi 191900 


risultato in Rl = 


| 19upnvno | vvsvsvdI | 16901909 |11111916] 


3-194 3978440 7 


SUBROUTINE RETURN 


Descrizione Funzionale 
ci s+0Ne runzionale 


Formato 


nome operazione 


|[Simboto] RETS 


Azione 


3978440 Z 





Dealloca la lista degli argomenti e salta al programma 
chiamato, 


operando tipo di formato codice 
° di memoria operativo 
I RR 20 


Dealloca la lista degli argomenti dello stack e salta 
all'istruzione di indirizzo pari a quello dell'istru- 
zione di chiamata, memorizzato sullo stack, incremen> 
tato del valore dell'immediato I. 


3-195 









:«SUBTRACT__ 


lescrizione Funzionale Sottrae il contenuto di Una parola al contenuto di un 


“ormato 
nome operazione  “° "9 bipede La tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[Simboto] Ss Ri, D2 (X2, B2) RX ; 58 
Ri; Da (, B2) SIA i 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 
Azione Se Il contenuto della parola indirizzata dal secondò 


operando è sottratto al contenuto del registro Ris 
ed il risultato è posto in RI, L'operazione è svol. 
ta sommando il complemento a 2 della parola al regi 
stro. Tutti i bit dei due operandi (segni compresi ) 
partecipano all'operazione. L'overfloy si verifica l i 
quando i riporti del segno e del bit di ordine più 
alto sono discordanti. 





C.C.: Bse il risultato cell'operazione è = Y 
pn " 1) re tl t< d 
2 " ri tt ” Ca] mu > 
3 se si verifica un'overfloy, 
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Esempio  $ 12,64 (4,6) 

dove: 

1° operando reg. 12 il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 64(4,6) " hi n n " 9A8068 


risultato reg. 12 n Mi " t " 98852 


1° operando R1l = 


| 10GPGIPI | povposvi | popo1d00 16111910 | 


2° operando = parola 


| SPIPPIsI |posvpana | 19909600 61191999 | 


risultato in R1 = 


Î L9pprooo |spopanpa | 19061006 SIPIGP19 | 


3-198 3978440 Z° 


SEQUENTIAL SEARCH 


Descrizione Funzionale 
Tei sOnO PUNZIONale 


Formato 


iu NOME operazione 


[simbolo] SES 


Azione 


: 3978440. Z 





Ricerca sequenziale di un elemento sul sottocampo di 
una tabella. 


operando tipo di formato codice___-_ 
di memoria operativo - 
Di (Li, B1), D2 {L2, B2) SS F7 
S1 {L1), S2 (L2) 


S1, $2 
Di (, B1), D2 (, B2) 


Viene ricercata l'uguaglianza di un sottocampo dell'a- 
rea. indirizzata dal primo operando e del campo di me- 
moria indirizzato dal secondo operando. Il primo cam 
po si intende logicamente organizzato in gruppi di Li 
byte ciascuno. Il confronto avviene. successivamente, 
per un numero L2 di byte, fra il campo di memoria se- 
condo operando e il sottocampo di ognuno dei gruppi 

di L1 byte distante un numero di byte pari al contenu- 
to del registro generale 2 dall'inizio del gruppo stes 
so. Del registro 2 sono presi in considerazione solo 

i quattro bit meno significativi. La ricerca procede 
per un numero di volte pari al contenuto del registro 


generale #. 


Se l'esito della ricerca è positivo, viene caricato 
nel registro generale 1 l'indirizzo del campo il cui 
sottocampo ha verificato l'uguaglianza. Nel registro 
generale 2 il numero ordinale (f@+N) dell'elemento 
nella tabella. 





Se l'esito è negativo, si carica nel registro genera- 
le 1 l'indirizzo del byte successivo all'ultimo ele= 
mento, e nel registro generale 2 il numero totale di 
elementi (N + 1). Se il registro generale @ = d si 
pone il condition code = 3 e si carica nel registro 


3-199 


3-200 


generale 1 


generale 2 


C.C,.: 


W ea 


l'indirizzo della tabella, e nel 
il valore #. 


la ricerca ha esito positivo 


”n M "” 1 ti) 


“ " st tt ” 


la ricerca ha esito negativo 


registro 


3978440 Z 





deco, 8. SES 


Descrizione Funzionale .. Ricerca .sequenziale di un elemento sul sottocampo ma- 
ta iole tunzionale 
scherato di una tabella. 


Formato 
NOME operazione operando tipo di formato codice... 
di memoria operativo 
[simbolo] SESM Di (L1, B1) D2 (Le, B2) Ss FO 
S1 {L1), S? (L2) 
S1, S2 
Di (; B1), D2 (, B2) 
Azione Viene fatto il confronto fra il risultato dell'AND di 


un sottocampo della tabella indirizzata dal primo o- 
perando con gli L2 byte meno significativi del regi- 
stro R1, e il campo di memoria indirizzato dal secon 
do operando. La ricerca è effettuata in modo sequen- 
ziale a partire dall'elemènto indirizzato e per in- 
dirizzi crescenti di memofia. L1 è la lunghezza di 

un elemento di tabella. L2 è la lunghezza del secone 
do operando e quindi anche del sottccampo da confron- 
tare. Se L2 > 4 si assume L2 = 4, Il registro genera- 
le @ contiene il numero totale degli elementi delia 
tabella da considerare (solo i 2 byte meno pesanti so- 
no ritenuti significativi). Il registro generale 2 
contiene lo spiazzamento del sottocampo nell'elemen- 
to. Si considerano solo i 4 bit meno pesanti del re- 
gistro generale 2. 


Se l'esito della ricerca è positivo, si carica nel 
registro generale 1 l'indirizzo dell'elemento il cui 
sottocampo ha causato il confronto, e nel registro 
generale 2 il numero ordinale (0 + N) ‘dell'elemento 
nella tabella. 


Se l'esito è negativo, si carica nel registro generale 


3978440 Z 3-201 


3-202 


ì l'indirizzo del byte successivo all'ultimo elemen- 


to, e nel registro generale 2. il numero totale di. e- 


lementi (N + 1). Se il registro generale @ = $ si po- 
ne il condition code a 3 e si carica nel registro ge- 
nerale 1 l'indirizzo della tabella e nel registro ge- 
nerale 2 il valore 4. 


C.C. 


VW NE 8 


la ricerca ha esito positivo 


tt " u ;I st 


(1 ULI LI su ULI 


la ricerca ha esito negativo 


3978440 Z 


.. SUBTRACT HALFWORD 


Descrizione Funzionale 
cir RIE tUunzionale 


Formato 
n A 


-.. nome ‘operazione 


‘ [simbolo] __ SH 


Azione 


3978440 Z 


Sottrae il contenuto di una mezza parola dal contenu- 


to di un registro. 


“operando © °° tipo diformato codice. 


di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) . i RX 4B 
1, D2.(; B2): io . 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


Il contenuto della mezza parola allineata e indirizza- 
ta dal secondo operando è' sottratto al contenuto del 
registro”R1 ed il risultato è posto in RI. Prima del- 
l'operazione il segno della mezza voce viene espanso 
per una lunghezza di 16 bit; l'operazione è eseguita 
sommando il complemento a 2 del valere così ottenuto 
{32 bit) al registro. Un'overflow si verifica quando 

i riporti del segno e del bit di ordine più alto sor 
no discordanti, 


C.C.: # se il risultato dell'operazione è = @ 
1 1r t It ti ULI tai < d 
2 "i tt [1] u It I: > d 
3 


se sì verifica un'overflow 


3-203 


Esempio 


3-204 


-SH9,52 (2). 


dove: 


1° operando reg. 9 il cui valore esadecimale 


29 operando 52(,2) "n ” u 


risultato reg. 9 " ” " pi 


1° operando R1 = 


| CAIANO 19111919 | 


2° operando = mezza parola 


| 11131113]11111111] 19999909 01101008 | 


ESPANSIONE 


risultato il Rl1 = 


| aovopons]goprovsr] 19991999 p1piop11 | 


tt 


It 


è 0108BA 


FF80168 


Y18852 


3978440 Z 


:SUBTRACT LOGICAL 


Descrizione Funzionale 
e lTiASTONe Funzionale 


Formato 


nome ‘operazione 


[simbolo] SL 


Azione 


3978440 Z 


Sottrae in modo logico il contenuto di una parola 
dal contenuto di un registro. 


ul operando : * *tipo-di formato codice. 


di memoria operativo 
R1, D2 (X2, B2) RX 5F 
Ri, D2 (, B2) : : . 
‘Ri, 52 (X2) 
R1, S2 


LL contenuto .della-parola allineata indirizzata dal 


DS 


secondo operando è sottratta al contenuto del regi- . 
stro R1 ed il risultato è posto in R1. L'operazione 

è eseguita sommando il complemento a due del contenu- 
to della voce al registro. Se si verifica un riporto 
della posizione del segno il condition code viene pa- 
sto a determinati valori, come specificato in segui- 
to. Si noti che il risultato # non può essere ottenu- 
to senza che si verifichi un riporto; pertanto il con- 
dition code non sarà mai posto a 6. 


DI 


C.C.: #4 se il risultato 
2 se il risultato 
3 " LA) “” U 


# d e non c'è riporto 
= Y e c'è riporto 


d t tr ” 


(er 


Ù% 
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Esempio Sì 5,17(8) 
dove i‘ 
1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 919 8BA 
2° operando 171,8) " —" iù Ò ri diedes 


risultato reg. 5.0" | " i " 98852 


1° operando RI = 


| VIII III 16111019 | 


2° operando = parola 





VADDIDID] PPVIIIPI] 10000000 91191900 





risultato in RL =" 


| L0pppooo] vpsprpgr) 10091999 p1919019 | 


soa 3978440 Z 


SHIFT LEFT ALGEBRAIC — 


Descrizione Funzionale 


Formato 


..— NOME operazione 


[simbolo] SLA 


‘Azione 


3978440 Z 


Trasla a sinistra il contenuto di un registro, segno 


escluso. 
operando tipo di formato codice... 
di memoria operativo 
Ri, l2 . RR 3 02 


Il contenuto di R1 è traslato a sinistra di tante po- 
sizioni, quante specificate dall'immediato I2. Il se- 
gno resta immutato. I bit che escono a sinistra dai 
limiti del registro sono persi, mentre altrettanti @ 
entrano. da destra. Uno spostamento del contenuto di 
un registro a sinistra, equivale a moltiplicarlo per 
2. Si verifica overflow quando viene perduto per lo 
shift. un bit diverso dal bit del segno. 


C.C.: # se il risultato dell'operazione è = @ 
1 Ci] ” [7] (1) # u < È 
2 tI It H Il u I! > 
3 se si verifica un'overflow 
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i [a 
..... SHIFT LEFT LOGICAL SLI cene 
Descrizione Funzionale Trasia a sinistra il contenuto di un registro. 
L’2r'45i:one runzionale 
Formato 
... nome ‘operazione - LL Operando” © tipo di formato codice. 
sala di memoria operativo 
[simboio] SLL Ri, 12 RR 04 
Azione : SR I1ì contenuto di R1 è traslato a sinistra di tante 


posizioni quante specificate dall'immediato I2. Tutti 
i bit di Ri, segno compreso, partecipano all'opera- 
zione. I bit che escono a sinistra sono persi, e al- 
trettanti # entrano da destra. 


C.C.: non gestito 
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| Esempio _ SLM 50 (,6), 26 (7). 


dove: 


x 


1° operando 5f%(,6) il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 26(,7) ‘" di “ di " 48068 


risultato 59(,6) si ti Ù ti " 998852 


1° operando = campo di memoria 





TODDUDIDI POVUDIDI] PIDD1PHD. 16111019 


2° operando = campo di memoria 


| PIPIHODI | PODPIPHA] 10909900 1101909 | 


risultato in 1° operando 





DOPPPAAD| UPONDGINI 10001909 DIGISO19 


DER ATT- 5 
3-210 3978440 


| SUBTRACT LOGICAL MEMORY 


Descrizione Funzionale 
Sr EOLO PUN ziIOonNale 


Formato 


-...-«.Nhome 


{simboio] 


Azione 


3978440 Z 


operazione 


SLM 


Sottrae il contenuto di un campo di memoria ad.un al- 


tro campo di memoria. 


operando tipo di formato . codice. 
di memoria operativo 


Di (L1, Bi) D2 (L2, B2) 
Sì (L1), S2 (L2) 

S1,S2 

Di (, B1), D2 (, B2) 


SS i F4 


dedi 


Il contenuto del campo di memoria indirizzato dal se- 
condo operando è sottrattò al contenuto del campo di 

memoria indirizzato dal primo operardo. La sottrazio- 
ne viene ottenuta sommando il compleinento a 2 del se- 
condo operando al primo operando. L'operazione proce- 
per il numero di byte indica- 
operando è iù corto viene e- 


de da destra a sinistra 
to in Ll. Se il secondo 
steso "logicamente" con 


C.C.: 1 se il risultato 
2 tr rt 1 
3 "” (0) nm 


bit d. 


è # 9 senza riporto 
" = # con riporto 
" # # con riporto 
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? 
! 











. SUBTRACT LOGICAL REGISTER. 


Descrizione Funzionale 


Formato 


suna MOMO operazione 


[simbolo] SUR 


Azione 


3978440 Z 





Sottrae in modo logico il contenuto di un registro 
al contenuto di un altro registro. 


operando tipo di formato codice... 
di memoria operativo 
Cc RiyR2 0 ee RR 1F 


Il contenuto di R2 è sottratto al contenuto di R1. e 
il risultato è posto in R1. L'operazione è eseguita 
sommando il complemento a 2 del contenuto di R2 al 
contenuto di R1. Tutti i bit dei due operandi parte- 
cipano all'operazione. Se si verifica un riporto dal- 
la posizione del segno, il condition code viene posi- 
zionato come descritto in seguito. Si noti che il ri- 
sultato # non può essere ottenuto senza che si veri- 
fichì un riporto, pertanto il Codice Condizione non 


sarà mai impostato a #. 
C.C.: 1 se il risultato è # 9? e non c'è riporto 


Dont n " " = $ e c'è riporto 
goton H "£@0pe c'è riporto 
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Esemp io SIR 4,11 
| dove: 
1° operando reg. 4 il cui valore cale è 0198BA 
2° operando reg. ll" " “ di ". 8880968 


risultato reg. 4 ut u ° ” " dp98852 


1° operando R1_.:: 


| COLI, 1611.1910 | 


‘2° operando R2 = 


| DIPUDONI] PAVIA 10000000 DI101090 | 


risultato in R1l + 


| 19000400] vpnprvda) 19991009 d1919910 | 


3-214 
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. SUBTRACT LOGICAL REG. IMMEDIATE SLRI pr 


Descrizione Funzionale 
SOT: SLONe Funzionale 


Formato 
sumiiz se MOMO operazione 


[simbolo] SLRI 


Azione 
ASTON: 


3978440 Z 


sottrae un immediato al contenuto di un registro. 


operando tipo di formato. codice. 
di memoria operativo 
R1, 12 RR OC 


Sottrae al contenuto del registro Rì l'immediato I2. 
L'eventuale riporto viene segnalato dal condition co- 
de. La sottrazione avviene con la somma al registro 
RÌ del complemento a 2 di I2, 


Cali se la differenza senza riporto è 


ULI tt UL ili m 


til 


se la differenza con riporto è 


" "” tt I I LL) 


Nea 
TH 
aa a 
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-SUBTRACT MEMORY SM i) 


Descrizione Funzionale Sottrae alachricAncate il contenuto di un campo di 
Ti iO +Uunzionale 
memoria dal contenuto di un altro campo di memoria. 


Formato 
...Nome operazione operando i tipo di formato codice. 
. 3 ‘ di memoria operativo 

[simbolo] SM Di (Li, B1) D2 (L2, Ba) . S8 F3 

Si {L1),-S2 (L2) "He siae 

S1, S2 

D1 (, B1), D2 (, B2) 
Azione rl campo di memoria indirizzato dal secondo operando 


è sottratto ‘al campo di memoria indirizzato dal pri- 
mo operando; i risultato è posto nel primo operando. 
Nell'operazione il bit più pesante el byte più pe- 
sante di ciascun campo, è considerato come bit di se- 
gno. L'operazione viene eseguita espandendo logica- 
mette con il bit del segno l'operando più corto, e 
sommando al primo operando il complemento a 2 del se- 
condo operando. Si verifica overflot: 


- se i riporti del segno e del bit di ordine più al- 
to sono discordanti 


—. se Li < L2 e gli L2- L1 byte più pesanti del risul- 
tato non sono costituiti da bit uguali al bit più 
pesante del byte L1 del risultato. 


C.C.: # se il risultato è + d 
J ULI (8 I r: < d 
2 ULI VI (8) > 
3 


se si verifica overflow 
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Esempio 


3-2180 


_SM48(2,5),64(1,7) 


dove: 


1° operando 48(2,5) il cui valore esadecimale è #8BA 


2° operando 64(1,7) " " " "< " 5968 
risultato 48(2,5) ono n " " g852 


1° operando = campo di memoria 


| Poppa dov] 19111910 | 


‘2° operando = campo di memoria 





PIDUDIID| L10100 





ESPANSIONE 


risultato in 19 operando 


Î DOPPI II |p1910019 | 


3978440 Z 


SUBTRACT REGISTER 


Descrizione Funzionale 
=c2criztone Funzionale 


Formato 


Nome operazione © 


[simbolo] SR 


Azione 
RI del dir 


3978440 Z 





fi] 
SR sn 


Sottrae il contenuto di un registro al contenuto di 
un altro registro. 


operando i d tipo di formato 


Ri, R2 


di memoria 
RR 


codi 


operativo 


18 


Ce. 


11 contenuto di ‘R2° è sottratto al contenuto di R1, e 
il risultato è messo in R1. 
sommando il complemento a 2 di R2 a :R1. 


L'operazione è eseguita 
Ponendo R1 = 


R2 si ha come risultato l'azzeramento del registro. 
Un'overflow si verifica quando i riporti del segno e 
del bit di ordine più alto sono discordanti. 


Cc 


«Cat 


W_N I a 


se 


" 


se 


il risultato dell'operazione è - @ 


” "i tu LL 


tt ULI t tt 


si verifica un'overflow 


tr 


<d 
> 
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| Esempio SR8,3 
dove: 


1° operando reg. 8 il cui valore esadecimale è FFFFFF 
2° opérarido reg. 3" di " si " FFFFFF 


risultato reg. 8 " tt " ” u " DADDTA 


deo operando R1 = 


| 11i13311f:211:101f1s10 rtf | 


2° operando R2 = 


[a:g1s11:f irta itaf rina nia]ininitia | 


risultato in Rl = 


| pIvvvvvA] svvpsrna] sosvpsna) vvsvsnno | 
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SHIFT RIGHT ALGEBRAIC 


Descrizione Funzionale 
ia i LO Funzionale 


Formato 


e OME operazione 


[simbolo] | SRA 


Azione 


3978440 Z 


Trasla a destra il contenuto di un registro, segno 


escluso. 
operando tipo di formato codice_ 
di memoria operativo 
Ri, la RR 03 


x 


Il contenuto di R1 è traslato a destra di tante posi- 
zioni quante sono specificate dall'immediato I2. Il 
segno resta immutato. I bit che escono a destra sono 
persi, mentre quelli che entrano da sinistra sono u- 
guali al segno, 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = g@ 
1! It It LE] to, " d 
d 


2 (2 (RI tI It I Hi 
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i 
t 











SHIFT RIGHT LOGICAL 


Descrizione Funzionale 
ir 70Ne tunzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] SRL 


Azione 


3978440 Z 


SRL 


Trasla a destra il contenuto di un registro , segno com- 
preso. 


operando tipo di formato codice. 
di memoria operativo 
Ri, l2 RR 08 


Il contenuto di R1 è traslato a destra di tante rosi- 
zioni quante specificate dall'immediato I2. Tutti i 
bit segno compreso partecipano all'operazione. I bit 
che escono da destra sono persi; da sinistra entrano 
degli @. 


C.C.: non gestito 


3-223 








RESSE 
RI 


Descrizione Funzionale Memorizza ili contenuto di un registro in una parola. 
Tie tile Funzionale 
i 

Formato 

cin MOME Operazione operando fipo di formato codice. 
di memoria : operativo 
[simbolo] ST Ri, D2 (X2, B2) RX i 50 
Ri, D2 (, B2) : 
Ri, S2 (X2) 
od. Ri, S2 
Azione Il contenuto del registro R1 è memorizzato nel campo 


di memoria specificato come secondo operando. Il cam- 
po di memoria indirizzato dal secondo operando deve 
essere una parola, 


C.C.: non gestito. 
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i 
i 














STORE CHARACTER 


Descrizione Funzionale 
TAZIONE Lunzionale 


Formato 


. Nome operazione 


[simbolo] STC 


Azione 


3978440 Z 


: 
III 


Memorizza in un byte di memoria gli ultimi 8 bit di 
destra di un registro. 


operando tipo di formato codice. 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 42 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
R1, S2 


I bit 24 + 31 del registro R1 sono memorizzati all'in- 
dirizzo espresso dal secondo operando . 


C.C.: non gestito 
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STORE HALFWORD. 


Descrizione l'unzionale 
Sii One LunzionaLte 


Formato 


NOME 


[simbolo] 


Azione 


3978440 Z 


operazione 


STH 


Memorizza il contenuto dei due byte di destra di un 
registro in una mezza parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 40 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2} 
Ri, S2 


Tl contenuto della metà di destra del registro R1 è 
memorizzato alla mezza parola indirizzata dal secon- 
do operando. La metà sinistra del registro non parte- 
cipa all'operazione. 


C.C.: non gestito 
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—STORE MULTIPLE 


Descrizione Funzionale 


Formato 


NOME operazione 


[simbolo] STM 


Azione 


3978440 Z 





STU 


Memorizza .il contenuto di N registri adiacenti in N 
parole consecutive. 


operando tipo di formato codice... . 
di memoria operativo 
Ri, R2, Da (B3) RS 90 
Ri, R2, $3 


Il contenuto dei registri compresi tra R1...R2 è me- 
morizzato in altrettante parole consecutive, a parti- 
re dall'indirizzo espresso dal secondo operando. Se 
RI = R2 il solo registro R1 è memorizzato. Se R1 > R2 
il trasferimento ha comunque luogo, tenuto conto che 
il registro RY è considerato consecutivo al registro 
R15. 


C.C.: non gestito. 
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{ 





A 





-. TEST UNDER MASK 


Descrizione Funzionale 
ee o tole Funzionale 


Formato 


... DOME Operazione 


[simbolo] TM 


Azione 


3978440 Z 


Esamina un byte di memoria usando una maschera inse- 


rita nell'istruzione. 


operando 


Di (B2), le 


S1,82 


tipo di formato codice ____ 
di memoria operativo 
SI 91 


L'immediato specificato nell'istruzione è la maschera. 
Per ogni bit = 1 ad esso appartenente, viene control- 
lato il bit corrispondente del byte di memoria indi- 


rizzato dal primo operando, 


C.C.: d se 
se 

ì se 

3 se 


tutti 


tutti 


tutti 
tutti 


i bit controllati sono = @ oppure 
i bit della maschera sono = @ 

i bit controllati sono misti 

i bit controllati sono = 1 
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«TRANSLATE . 


Descrizione Funzionale 
ile rUnzionale 


Formato 


Lumen MOMO 


“[simbolo] 


Azione 


3978440 Z 


operazione 


TR 


TReas 


Ricerca tabellare. 


operando tipo di formato codice___ 
: di memoria operativo 
Di (L, B1) D2 (B2) SS DC 
Si (L), S2 
S1, $2 


Di (, Bi), D2 (, B2) 


I byte contenuti nel campo indirizzato dal 1° ope 
rando sono considerati come una lista di argomenti; 
quelli del campo indirizzato dal 2°operando come una 
lista di funzioni. Vengono presi in considerazione 
uno alla volta i byte la lista degli argomenti; il 
contenuto di ognuno di essi preso come valore inte- 
ro non segnato viene somniato in modo aritmetico al- 
l'indirizzo del secondo operando. Il nuovo indiriz- 
zo così ottenuto corrisponde ad un byte della lista 
delle funzioni. Il contenuto del byte funzione sòsti- 
tuisce quello del byte argomento. L'operazione conti. 
nua fino all'esaurimento del campo argomenti. 


C.C.: non gestito 
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TRANSLATE AND TEST 


Descrizione Funzionale 
eee 0ile tunzionale 


Formato 


. nome operazione 


[simbolo] TRT 


Azione 


3978440 Z 





Ricerca tabellare con test della funzione, 


operando tipo di formato codice_. 
di memoria operativo 
Di (L, B1) D2 (B2) SS DO 
Si (L), Sa 
$1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2} 


Ì byte contenuti nel campo indirizzato dal primo o- 
perando sono considerati come una lista gi argomenti; 
quelli contenuti nel campo indirizzato dal secondo 0- 
perando sono considerati some una lista di funzioni. 
Partendo da sinistra e pe» un numero di byte pari ad 
L (1 + 256) vengono presi in considerazione uno alla 
volta i byte formanti la lista degli argomenti. Il 
contenuto di ognuno di essi viene sommato all'indi- 
rizzo del secondo operando; il nuovo irdirizzo così 
ottenuto corrisponde ad un byte della lista delle 
funzioni. Se l'AND di quest'ultimo byte con il byte 
meno pesante del registro generale 9 è uguale a 4, 
viene preso in esame il successivo argomento; se in- 
vece è diverso da Î, lo stesso byte viene inserito 
nelle 8 posizioni binarie di destra del registro ge- 
nerale 2 (il resto del registro resta immutato), lo 
indirizzo dell'argomento corrispondente, viene inse» 
rito nel registro generale 1 {il resto dei registro 
resta immutato) e l'operatore si arresta. I byte for- 
manti la lista degli argomenti restano immutati. 


C.C.: d se tutti i byte controllati dalla lista del- i 
le funzioni sono = @ 

1 se almeno un byte controllato dalla lista 

delle funzioni è #£ @ 


2 se l'ultimo byte controllato selezionato nella 
lista delle funzioni è 4 @ 
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.. . EXCLUSIVE OR 


Descrizione Funzionale 
ieri 2700 LUnzionale 


Formato 


— n MOME 


[simbolo] 


Azione 


3978440 Z 


operazione 





OR esclusivo fra i contenuti di un registro e di una 


parola. 

4 
i operando i tipo di formato codice. 

- di memoria operativo 
Ri, D2 (X2,B2). |. __. RX 57 
. Ri,.D2 (,.B2) RSORE 

Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


L'OR esclusivo fra i contenuti del registro R1 è 


della parola indirizzata dal secondo operando, 


sostituisce il contenuto di rI. Qualunque configura- 
zione di bit è valida. L'operazione segue bit per bit 


lo schema dell'OR esclusivo sotto riportata: 





C.C.: 4 se il risultato dell'operazione è 


nh It ULI 4’ 1 (E) ti 


Il 


3-239 


Esempio 


3-240 


| I0000000| POIIIODI] DUWDI0DI | 10111919 


X 12,37 (4,6) 

dove: 

1° operando RIST il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 37(4,6) " n di n " d98d68 


risultato reg. 12". n " " g188D2 


1° operando Rl = 





2° operando = parola 


| DIPIIIII| 0900009] 10000909 |01-191.908 | 


risultato in R1 = 


| ippnsgna| 10000001] 19001099] 11910019 | 


3978440 Z 


= EMGLUSIVE OR CHARACTER 


Descrizione Funzionale 
ie eolie Funzionale 


Formato 


; nome operazione 


[simbolo] XC 


Azione 


3978440 Z 





OR esclusivo fra il contenuto di due campi di memoria. 


operando > tipo.di formato codice. 
CE: Lola . di memoria operativo 
Di (L,B1) D2 (B2) | ss D7 
S1 (L), Se 
S1, $2 


Di (, B1),D2 (,B2) . 


L'OR esclusivo del contenuto del campo di memoria 


indirizzato dal primo operando, di lunghezza L byte, 


e del campo di memoria indirizzato dal secondo ope- 
rando, pure lungo L byte, sostituisce il contenuto 
del primo operando, La lunghezza Lè quella associata 
implicitamente o esplicitamente al campo contenuto nel 
primo operando, Qualunque configurazione di bit è vali. 
da. L'operazione segue bit per bit lo schema dell'opera- 
zione di OR exclusivo (vidi istruzione x). 


C.C.: # se il risultato dell'operazione è = g@ 


° 1" t (i) rt tr ” Pa d 


3-241 


i Esempio 


3-242 


xc 927 (,5), 84 (9) 
dove: | 


19 operando 97(,5) il cui valore esadecimale è #198BA 


2° operando 84(,9) " mu vi i + 998968 


risultato 97(,5) . " 1 si ii " g188D2 


1° operando = campo di memoria 





| 1999PI00 | 00090991 [p990190p| 19111919 


2° operando = campo di memoria 


| DIPIIIIO | opprrsda | 10000000] p1191008 | 


risultato in 1° operando = 


| 10090000 |voppogpi | 10001900] 11919910 | 


3978440 Z 


.. EXCLUSIVE OR IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 
eine sunzionale 


Formato 


._Nome operazione 


[simbolo] XI 


Azione 


| 3978440 Z 


OR esclusive di un byte di memoria con un immediato. 


operando tipo di formato Codice. 

; di memoria operativo 
Di (B1), i2 ua Si 97 
Si, la 


L'OR esclusivo dell'immediato I2 e del byte di memo— 
ria indirizzato dal primo operando, sostituisce. il 
contenuto del primo operando, Qualunque configurazio- 
ne di bit è valida. L'operazione segue bit per bit 

lo schema dell'operazione di OR esciusivo (vedi i- 
struzione X). 


C.C.: 9 se il risultato dèll'operazione è 


1 La] t " (8) ” tt 


d 


# ll 


8-243 





Esempio 


3-244 


X1 43 (5), X'6E° 

dove: 

1° operarido 43(5) il cui valore esadecimale è BB 
2° operando x'6E' LAS n ' 6E 


risultato 43(5) tn.» Wo # DS 


1° operando = byte di memoria 
1giligli 
2° operando 12 = f 
DI191119 
risultato in 1° operando 


ligigigi 


3978440 Z 


- EXCLUSIVE OR REGISTER 


Descrizione Funzionale 
Oi e 0Ne FP Unzionale 


Formato 


Nome operazione 


[simbolo] XR 


Azione 


3978440. Z 





OR esclusivo dei contenuti di due registri. 


operando tipo di formato codice_. 
° ° di memoria operativo 


Ri, Ra RR 17 


L'OR esclusivo dei contenuti dei registri R1 e R2 so- 
stituisce il contenuto di RI. Qualunque configurazio- 
ne di bit è valida. L'operazione segue bit per bit 

lo schema della operazione di OR esclusivo (vedi i- 
struzione X). 


C.C.: £ se il risultato dell'operazione è = ( 


1" ” [7] u Uli Ò # d 


3-245 


Esempio XR 12,2 
dove: 


1° operando reg. 12 il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando reg. 2" n u a " 98968 


risultato reg. 12 Li vi dà Mr " 18802 


1° operando Rl = 


Î 1ppossso ssvnsnni) rovorvgn| 10111619 


2° operando R2 = 


| PADHDDIA| VINPIIA] 0069000] 01161000 | 


risultato in R1l = 


190090000 PIpppdvii 16001090| 11019016 | 





3-246 3978440 Z 














Printed in italy 


